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DECRETO n. 369 del 29/06/2018



IL DIRETTORE GENERALE 

Vista la L.R. n. 3 del 12.03.2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona in ambito sociale e sociosanitario”; 
Richiamato in particolare l’art. 18 che: 

individua il Piano di Zona quale strumento di programmazione, in ambito locale, 
della rete d’offerta sociale, nel quale sono definiti gli obiettivi e le priorità di 
intervento, gli strumenti e le risorse necessarie alla loro realizzazione, le modalità 
di accesso alla rete; 
attribuisce al Piano di Zona l’obiettivo di attuare l’integrazione tra la 
programmazione della rete locale di offerta sociale e la rete di offerta 
sociosanitaria in ambito distrettuale, anche in rapporto al sistema della sanità, 
dell’istruzione e formazione, delle politiche del lavoro e della casa; 
definisce le modalità di approvazione, attuazione, la durata triennale e l’ambito 
territoriale di riferimento dei Piani di Zona; 
prevede che i comuni attuino i Piani di Zona mediante la sottoscrizione di un 
Accordo di Programma con l’ASL territorialmente competente; 
prevede che gli organismi rappresentativi del Terzo Settore, che abbiano 
partecipato alla elaborazione del Piano di Zona, possano aderire, su loro richiesta, 
al relativo Accordo di Programma;  

Vista la L.R. n. 23 dell’11.08.2015 di Riforma del sistema socio sanitario lombardo, 
che ha istituito le Agenzie di Tutela della Salute e le Aziende Socio Sanitarie 
territoriali; 
Vista la D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017 “Approvazione del documento Linee di 
indirizzo per la programmazione sociale a livello locale 2018 – 2020”;  
Dato atto che le Linee di indirizzo riportano analiticamente: 

le indicazioni e gli obiettivi per la nuova triennalità di programmazione e i ruoli 
dei diversi attori coinvolti; 
l’articolazione dei livelli di premialità e le modalità di erogazione delle risorse 
stanziate, in ragione degli obiettivi raggiunti; 
le modalità di incentivazione del raggiungimento di obiettivi strategici di interesse 
quali: uniformità di regolamentazione degli accessi, compartecipazione alla spesa, 
individuazione di omogenei indicatori di appropriatezza e qualità dei servizi e 
degli interventi, realizzazione di progettualità innovative; 

Dato atto che gli Ambiti Distrettuali afferenti al territorio di ATS Brescia rispettano il 
criterio di numerosità della popolazione, di condivisione di esperienze di lavoro 
comuni e di contiguità tra i Piani di Zona, come indicato nell’art. 7 bis della L.R. n. 
23/2015 e nel P.O.A.S., approvato da Regione Lombardia con la D.G.R. n. 6467 del 
10.04.2017, fatta eccezione per alcune peculiarità territoriali dell’Ambito Distrettuale 
n. 6 Monte Orfano; 
Dato atto che la Conferenza dei Sindaci riunitasi in data 05.04.2018 ha confermato 
all’unanimità la necessità di mantenere i n. 12 Ambiti Distrettuali (Verbale Rep. ATS 
n. 1187/2018), così come concordato nel percorso di stesura del POAS avvenuto con 
i Sindaci del territorio, al fine di salvaguardare il buon funzionamento delle realtà già 
costituite, capaci di garantire il buon governo della domanda e della programmazione 
delle attività; 
Rilevato che gli Ambiti Distrettuali operano altresì nell’ottica dell’integrazione 
sovradistrettuale rispetto allo sviluppo degli obiettivi di Welfare a livello locale, in 
continuità con la programmazione sovradistrettuale già in essere nel territorio di ATS 
Brescia tra gli Ambiti afferenti ai Distretti di Programmazione n. 1 – 2 - 3; 



Evidenziato che la condivisione degli obiettivi della programmazione zonale 2018 – 
2020 è avvenuta nell’ottica della collaborazione e dell’integrazione tra tutti gli attori 
del sistema, attraverso i seguenti passaggi: 

condivisione delle “Linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello locale 
2018 – 2020”( D.G.R. n. X/7631/17) in Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci 
nell’ incontro del 14.02.2018;  
condivisione delle Linee di indirizzo regionali in Cabina di Regia, nell’incontro del 
26.02.2018, con particolare attenzione all’aspetto dell’integrazione sanitaria, 
sociosanitaria e sociale, punto qualificante per la redazione e applicazione dei 
nuovi Piani di Zona; 
avvio di gruppi di lavoro tematici per la predisposizione dei Piani di Zona, distinti 
per aree, costituiti da rappresentanti dell’ATS, delle ASST e degli Uffici di Piano;  
condivisione in Conferenza dei Sindaci, nelle Assemblee dei Sindaci dei Distretti 
n. 1 – 2 - 3, e in Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci negli incontri tenutisi in 
data 05.04.2018, delle Linee di indirizzo della programmazione sociale locale 
2018 – 2020, da attuarsi mantenendo l’attuale assetto territoriale dell’ATS di 
Brescia; 
condivisione in Cabina di Regia e in Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci nelle 
sedute del 29.05.2018, degli esiti del lavoro svolto, ovvero dei documenti: 
“Integrazione sanitaria, sociosanitaria e sociale” e “Aree Sociali 
Sovradistrettuali”;  

Ritenuto pertanto che sussistono i criteri di premialità previsti dalla D.G.R. n. 
X/7631/2017 e che il valore della quota premiale è correlato alla tempistica di 
sottoscrizione degli Accordi di Programma relativi ai Piani di Zona 2018 -2020 entro il 
30.06.2018; 
Dato atto che l’Ambito Distrettuale n. 1 di Brescia ha manifestato fin dall’inizio del 
percorso l’intenzione di non procedere alla stesura del Piano di Zona 2018 – 2020 
entro il termine del 30.06.2018, essendo state indette in data 10.06.2018 le elezioni 
comunali riguardanti il Comune di Brescia e che pertanto l’Accordo di Programma 
dell’Ambito Distrettuale n. 1 di Brescia si intende prorogato fino alla sottoscrizione 
del nuovo;  
Dato atto che le Assemblee dei Sindaci degli Ambiti distrettuali del territorio dell’ATS 
di Brescia hanno approvato i rispettivi Piani di Zona per il triennio 2018 – 2020, e 
conseguentemente sottoscritto i relativi Accordi di Programma, nelle seguenti date: 
- 04.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 2 - Brescia Ovest (All. “A” composto da 

n. 10 pagine); 
- 14.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 3 - Brescia Est (All. “B” composto da n. 

10 pagine); 
- 07.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 4 - Valle Trompia (All. “C” composto da 

n. 13 pagine); 
- 14.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 5 – Sebino (All. “D” composto da n. 14 

pagine);
- 14.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 6 - Monte Orfano (All. “E” composto da 

n. 15 pagine);  
- 29.05.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 7 - Oglio Ovest (All. “F” composto da n. 

11 pagine); 
- 19.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 8 - Bassa Bresciana Occidentale (All. “G” 

composto da n. 10 pagine); 
- 29.05.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 9 - Bassa Bresciana Centrale (All. “H” 

composto da n. 6 pagine); 
- 11.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 10 -  Bassa Bresciana Orientale (All. “I” 

composto da n. 4 pagine); 



- 20.06.2018 per l’Ambito Territoriale n. 11 –Garda (All. “L” composto da n. 19 
pagine);

- 18.06.2018 per l’Ambito Distrettuale n. 12 - Valle Sabbia (All. “M” composto da 
n. 13 pagine) 

come risulta dalle comunicazioni e dai verbali acquisiti, agli atti della Direzione 
Sociosanitaria di questa Agenzia; 
Atteso che i Presidenti delle Assemblee dei Sindaci dei Distretti n. 1 – 2 - 3 hanno 
preso atto (note prot. ATS n. 62035 del 19.06.2018 – n. 63162 del 21.06.2018 – n. 
63896 del 22.06.2018) dei Piani di Zona 2018-2020 dei rispettivi Ambiti distrettuali, 
e che risulta garantito il coordinamento e l’uniformità territoriale dei singoli Piani con 
la programmazione di ciascun Distretto, nel rispetto delle Linee di indirizzo di cui alla 
D.G.R. n. X/7631/2017;  
Preso atto che l'ufficio preposto della Direzione Sociosanitaria, ha verificato, per 
ciascun Piano di Zona, la coerenza con gli indirizzi e gli obiettivi della 
programmazione regionale, secondo quanto previsto dalla D.G.R. X/7631/2017, tra i 
quali l’integrazione sanitaria, sociosanitaria e sociale, e l’avvio di sperimentazioni di 
programmazione sociale condivisa tra più Ambiti distrettuali afferenti all’ATS di 
Brescia; 
Verificato che sussistono i presupposti e i requisiti per la sottoscrizione degli Accordi 
di Programma relativi ai Piani di Zona degli Ambiti distrettuali n. 2-3-4-5-6-7-8-9-10-
11-12 di questa ATS, Accordi sottoscritti da questa ATS in data 28.06.2018; 
Precisato che la D.G.R. n. X/7631/2017 stabilisce che, coerentemente con la durata 
triennale del Piano di Zona, anche l'Accordo di Programma, che disciplina i rapporti 
giuridici tra le parti, sottoscritto a livello locale per l'attuazione del Piano di Zona, ha 
validità triennale, dall’01.07.2018 al 31.12.2020, salvo proroghe dello stesso, 
correlate alla data di adozione del nuovo Piano di Zona, su indicazioni di Regione 
Lombardia;
Vista la proposta del Direttore Sociosanitario, Dr.ssa Annamaria Indelicato, che 
attesta, in qualità di Responsabile del procedimento, la regolarità tecnica del 
presente provvedimento; 
Dato atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
Dato atto che il parere del Direttore Sociosanitario è assorbito nella funzione 
esercitata in qualità di proponente; 
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dr. Fabrizio Speziani, e del Direttore 
Amministrativo f.f., Dott.ssa Lara Corini che attesta, altresì, la legittimità del 
presente atto; 

D E C R E T A 

a) di prendere atto degli Accordi di Programma sottoscritti da questa ATS con i 
Sindaci degli Ambiti Distrettuali n. 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 in data 28.06.2018, 
nei testi che si uniscono in copia al presente provvedimento (Allegati “A” – “B” – 
“C” – “D” – “E” – “F” – “G” – “H” – “I” – “L” – “M”, composti da n. 125 pagine 
complessive), parti sostanziali e integranti del presente provvedimento; 

b) di recepire i Piani di Zona approvati dalle Assemblee dei Sindaci degli Ambiti 
Distrettuali n. 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12, per il triennio 2018 – 2020, verificata 
la coerenza con gli indirizzi regionali definiti con la D.G.R. n. X/7631 del 
28.12.2017; 

c) di dare atto che i Presidenti delle Assemblee dei Sindaci dei Distretti n. 1 - 2 - 3 
hanno preso atto dei Piani di Zona, di cui al precedente punto b), dei rispettivi 
Ambiti distrettuali e che risulta garantito il coordinamento e l’uniformità 
territoriale dei singoli Piani di Zona con la programmazione di ciascun Distretto; 



d) di dare atto che l’Ambito Distrettuale n. 1 di Brescia, ha manifestato fin dall’inizio 
del percorso, l’intenzione di non procedere con la stesura del Piano di Zona 2018 
– 2020 entro il termine del 30.06.2018, essendo state indette per il 10.06.2018 
le elezioni comunali, riguardanti il Comune di Brescia e che pertanto l’Accordo di 
Programma dell’Ambito Distrettuale n. 1 di Brescia si intende prorogato fino alla 
sottoscrizione del nuovo;  

e) di dare atto che i Piani di Zona per il triennio 2018 - 2020 e relativi Accordi di 
Programma degli Ambiti Distrettuali n. 2–3–4–5-6-7-8-9-10-11-12, sono 
conservati in originale agli atti della Direzione Sociosanitaria di questa Agenzia; 

f) di dare atto che dal presente provvedimento non discendono oneri per l’Agenzia; 
g) di trasmettere, a cura della segreteria della Direzione proponente, copia del 

presente provvedimento unitamente ai Piani di Zona 2018 - 2020 alla Direzione 
Generale Politiche Sociali, Abitative e Disabilità; 

h) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009; 

i) di disporre, a cura del Servizio Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo 
on-line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità al D.Lgs. n. 
196/2003 e secondo le modalità stabilite dalle relative specifiche tecniche. 

Firmato digitalmente dal Direttore Generale 
Dr. Carmelo Scarcella 























Accordo di programma per l’adozione e l’attuazione del Piano di Zona 

per il sistema integrato di interventi e servizi sociali 2018/2020 

dell’Ambito Distrettuale n. 3 Brescia Est 

Richiamati: 

l'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241; 

l’art. 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328; 

l’ art. 18 della legge regionale n. 3 del 12 marzo 2008; 

la D.G.R. X/7631 del 28 dicembre 2017. 

Premesso che:

i Comuni di Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano Del Colle, Castenedolo, 
Flero, Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San Zeno 
Naviglio, costituenti l’Ambito Distrettuale n. 3 Brescia est, come indicato nel POAS di 
ATS Brescia,  hanno sottoscritto l’accordo di programma in data 28 aprile 2015 per il 
triennio 2015/2017, ad oggi prorogato fino all’adozione del nuovo Piano di Zona in 
corso di definizione, così come previsto dalla legge 328/2000 “Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, dalla legge regionale 
n. 3 del 12 marzo 2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 
ambito sociale e sociosanitario” e dalla Legge regionale n. 23/2015 “Evoluzione  del 
sistema sociosanitario lombardo: modifiche al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 
30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità); 
la gestione del Piano di Zona è avvenuta attraverso l’Assemblea dei Sindaci dell’ Ambito 
Distrettuale e il Tavolo Zonale di Programmazione, anch’esso costituito dai Sindaci (o 
loro delegati) dei Comuni aderenti all’accordo; 
nel corso dei trienni trascorsi, i rappresentanti delle Amministrazioni Comunali hanno 
valutato in più occasioni che la maggiore interazione tra i diversi soggetti operanti sul 
territorio in ambito socio-assistenziale e socio-sanitario, nel rispetto dei ruoli e delle 
specifiche funzioni, è stata ed è garanzia di maggiore tutela delle persone, in particolare 
di quelle più deboli; 
muovendo da questi intenti e sulla scorta dell’esperienza pregressa, nonché delle 
indicazioni regionali (in particolare delle “Linee di indirizzo per la programmazione dei 
Piani di Zona” di cui alla D.G.R. X/7631 del 28 dicembre 2017 e delle circolari della 
Regione Lombardia, Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale n. 34 del 
29.7.2005 e n. 48 del 27.10.2005), i Sindaci dei tredici Comuni ricompresi nell’Ambito 
Distrettuale n. 3 Brescia est (Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano Del Colle, 
Castenedolo, Flero, Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San 
Zeno Naviglio) ritengono indispensabile coordinare gli interventi e le azioni in ambito 
socio-assistenziale adottando, attraverso il presente Accordo di Programma, il Piano di 
Zona riferito al triennio 2018/2020; 
il nuovo Piano di Zona tiene conto dell’analisi della realtà sociale e dei servizi del 
territorio, condotta sia attraverso la rilevazione di dati riferiti alla popolazione e alle 
caratteristiche del territorio, sia attraverso il confronto con i vari soggetti del terzo 
settore operanti a vario titolo sul territorio dell’Ambito e che ha l’obiettivo, oltre che di 
fornire una sintesi della realtà sociale dell’Ambito, di rappresentare la direzione di 
sviluppo degli interventi e servizi sociali, assumendo valenza di strumento per la 
programmazione e la gestione dei servizi sociali nel territorio di riferimento; 



l’adozione del Piano di Zona, così come previsto dalla normativa vigente (art. 19, 2° 
comma della legge 328/2000 e art. 18, comma 7 della L.R. 3/2008) avviene nel rispetto 
delle vigenti disposizioni di legge, attraverso la sottoscrizione del presente Accordo di 
Programma, che costituisce lo strumento tecnico-giuridico per dare attuazione al Piano 
di Zona, così come disciplinato dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali – Decreto Legislativo 267/2000, art. 34; 
l'art. 34 - quarto comma, del Decreto Legislativo n. 267/2000, prevede che l'Accordo di 
Programma consista nell'unanime consenso di tutti i Sindaci delle amministrazioni 
interessate dallo stesso; 
attraverso l’accordo di programma i Comuni sottoscrittori si dotano della configurazione 
necessaria e sufficiente per la gestione delle funzioni di loro competenza definite nel 
Piano di Zona approvato con il medesimo strumento; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA

Tra i sottoscritti:  
Signora PIZZAMIGLIO ANGELA nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Azzano Mella;  
Signor MARNIGA GIACOMO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Borgosatollo;      
Signora MARCHESE DONATELLA nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Botticino; 
Signor SPAGNOLI EDOARDO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Capriano del Colle; 
Signor GROLI GIANBATTISTA nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Castenedolo;  
Signor ALBERTI PIETRO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Flero;  
Signor FRANZONI MAURIZIO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Mazzano; 
Signor LAZZARONI FRANCESCO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Montirone; 
Signor SANTINI GIOVANNI nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Nuvolento; 
Signor AGNELLI ANDREA nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Nuvolera; 
Signor ZAMPEDRI ANTONIO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Poncarale;
Signor GIACOMINI DAVIDE nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di 
Rezzato; 
Signor  FERRETTI MARCO nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di S. Zeno 
Naviglio; 

appartenenti all’Ambito Distrettuale n. 3 Brescia est del territorio dell’Agenzia di Tutela della 
Salute – ATS di Brescia  

                                                   e 

- Dr.Carmelo Scarcella -Direttore Generale dell’ ATS di Brescia: 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma.  



Articolo 2 – Oggetto dell’Accordo di Programma  
Oggetto dell’Accordo di Programma è l’approvazione e l’adozione del Piano di Zona (di seguito 
anche denominato PdZ) per la realizzazione degli interventi e Servizi Sociali che si 
realizzeranno nel territorio dell’Ambito Distrettuale n. 3 Brescia est nell’arco del triennio 2018 – 
2020, il cui testo allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo (all. 
A).
La disciplina degli aspetti organizzativi inerenti la gestione dei relativi servizi e interventi è 
rinviata alla sottoscrizione di appositi accordi/protocolli/regolamenti o convenzioni, anche ai 
sensi dell’art. 30 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267.
Il Piano di Zona, che costituisce lo strumento per la programmazione sociale del territorio, 
condiviso dagli enti sottoscrittori del presente Accordo, pur rilevando e tenendo conto delle 
peculiarità e delle differenze presenti nell'Ambito Distrettuale n. 3 Brescia est, si pone 
l’obiettivo di costruire un sistema locale dei servizi coerente con la normativa vigente e con gli 
indirizzi espressi dalle amministrazioni comunali. 
Il suddetto Piano prevede la sperimentazione di strategie per migliorare l'organizzazione delle 
risorse disponibili nella comunità locale e rispondere ai bisogni dei cittadini, tenendo conto 
delle relazioni, dello spazio e dei tempi di vita delle persone e delle famiglie. 
Lo stesso, in linea con quanto previsto Dalla DGR X/7631/2017, sopra richiamata, rappresenta 
anche lo strumento per coordinare la programmazione sociale con gli strumenti di 
programmazione esistenti e con le altre iniziative di promozione degli interventi della rete 
sociale, per ottimizzare le politiche sociali del territorio (piani locali integrati di promozione 
della salute, piani di governo del territorio, piani territoriali degli orari e dei servizi, piani 
territoriali per l’occupazione, reti territoriali di conciliazione). 
Il Piano di Zona, infine, rappresenta efficace azione di governance, intesa come sistema di 
governo allargato per intraprendere azioni e politiche appropriate in contesti dinamici e 
soggettivamente complessi. 

Articolo 3 – Finalità e obiettivi del Piano di Zona.
Le finalità generali del Piano di Zona 2018-2020 sono: 

promuovere azioni nella direzione di assicurare a tutti i cittadini residenti nel territorio 
dell’Ambito Distrettuale n. 3 Brescia est livelli omogenei ed adeguati di assistenza e pari 
opportunità nell'accesso ai servizi, promuovendo la “centralità della persona e la sua 
responsabilità” per favorire il benessere della persona e delle famiglie e la prevenzione del 
disagio nonchè la qualità della vita nelle comunità locali; 
promuovere forme di gestione associata dei servizi socio-assistenziali di Ambito e una 
gestione unitaria del sistema locale degli interventi e servizi sociali, attraverso la 
condivisione di un sistema di regole comuni per l’organizzazione, la gestione e l’accesso ai 
servizi; 
realizzare un sistema integrato di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari tra Comuni, 
Ambito Distrettuale, ATS, ASST; 
promuovere e incentivare il coinvolgimento dei soggetti territoriali, attraverso processi 
partecipati; 
attribuire ai soggetti firmatari del presente Accordo - e in particolare ai Comuni - la 
responsabilità dell’attuazione delle politiche sociali, secondo le specifiche competenze; 
lavorare per garantire una programmazione coordinata di tutti gli interventi, assicurandone 
la continuità, l’omogeneità e l’equità. 

Alla luce delle finalità di cui sopra, valutati i risultati raggiunti con i precedenti Piani di Zona e 
tenuto conto dell’analisi dei bisogni, della conoscenza delle risorse del territorio e delle 
indicazioni emerse dai vari incontri con gli stakeholders, incontri attraverso i quali  si esprime 



la progettazione partecipata, gli obiettivi strategici e specifici dell’Accordo sono definiti 
nell’allegato Piano di Zona 2018 - 2020 e di seguito riassunti: 

realizzare interventi e servizi integrati e sostenibili tra i Comuni dell’Ambito; 
sostenere l’attività del servizio sociale di base e del segretariato sociale, anche organizzato 
in forma associata, facilitando l’informazione e l’orientamento dei cittadini; 
incrementare il coinvolgimento della comunità locale nella programmazione sociale, 
promuovendo la responsabilità sociale di tutti gli attori nella definizione delle priorità e 
delle risposte ai bisogni locali; 
sviluppare sperimentazioni diffuse e articolate al fine di costruire risposte innovative ai 
bisogni sociali. 

Articolo 4 – Soggetti sottoscrittori e impegni degli stessi.
L’accordo di programma viene sottoscritto: 
1. dai Sindaci dei Comuni di Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano Del Colle, 

Castenedolo, Flero, Mazzano, Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San 
Zeno Naviglio, costituenti l’Ambito Distrettuale n. 3 Brescia est; 

2. dal Direttore dell’ATS di Brescia. 

I Sindaci dei Comuni sottoscrittori (o loro delegati), riuniti nell’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito Distrettuale, costituiscono l’organo politico di cui al successivo art. 11 per la 
gestione del Piano di Zona. 
Attraverso l’Accordo di Programma le diverse Amministrazioni firmatarie dello stesso si 
impegnano a coordinare i rispettivi interventi per il raggiungimento degli obiettivi comuni, 
determinando il ruolo e gli impegni di ogni soggetto, i sistemi di regolazione interna delle 
relazioni reciproche, i tempi, i finanziamenti e gli adempimenti necessari alla realizzazione 
degli obiettivi. 
Gli stessi si impegnano inoltre a: 

realizzare gli interventi previsti e programmati nel Piano di Zona nei territori di rispettiva 
competenza, nel rispetto dei criteri e delle modalità definite dal Piano stesso;  
garantire la partecipazione dei propri rappresentanti, politici e tecnici, agli organismi di 
rappresentanza previsti dal Piano di Zona (Assemblea dei Sindaci dell’ Ambito Distrettuale, 
Ufficio di Piano, gruppi/tavoli di lavoro, ecc.); 
partecipare alla messa in rete dei propri servizi, alla preparazione e attuazione dei 
Regolamenti comuni, Protocolli d’intesa e Progetti che verranno approvati dall’Assemblea 
dei Sindaci dell’ Ambito Distrettuale e/o dai tavoli programmatori zonali, garantendo ove 
necessario, una rapida approvazione dei vari documenti dal parte dei rispettivi consigli 
comunali e/o giunte comunali; 
compartecipare finanziariamente alla realizzazione dei vari servizi/interventi/progetti, 
secondo criteri e modalità che verranno definite dall’Assemblea dei Sindaci dell’ Ambito 
Distrettuale. Qualora un Comune decida di non realizzare uno o più tra gli 
interventi/servizi/Progetti approvati (o di non partecipare alla realizzazione degli stessi), lo 
stesso non potrà utilizzare le quote di F.N.P.S. o di fondi regionali a qualsiasi titolo 
assegnati all’Ambito Distrettuale, che rimarranno a disposizione dei restanti Comuni 
dell’Ambito Distrettuale, secondo quanto indicato nella circolare regionale n. 34 del 29 
luglio 2005 ; 
ad assicurare l’attività amministrativa-contabile di gestione dei progetti finanziati con le 
risorse dell’Ambito, nonché l’attività di rendicontazione e monitoraggio della spesa 
sostenuta, nei termini definiti dalla Regione Lombardia. 

L’ATS di Brescia, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 3/2008, art. 14 e dalla L.R. n. 23/2015 
di Riforma del sistema sociosanitario lombardo, e in coerenza con le Linee di Indirizzo previste 
dalla D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017, si impegna a: 



assicurare la coerenza nel tempo tra gli obiettivi regionali e gli obiettivi della 
programmazione locale e a verificare la conformità delle azioni del Piano di Zona con gli 
indirizzi e gli obiettivi della programmazione regionale; 
coordinare e valorizzare le attività della Cabina di Regia, istituita con Decreto D.G. n. 752 
del 22.12.2017, in stretto raccordo con il Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, per il 
perseguimento degli obiettivi previsti dalla D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017; 
favorire l’integrazione della programmazione degli obiettivi e degli interventi attuati 
nell’ambito sanitario, sociosanitario e sociale; 
garantire le attività di valutazione multidimensionale rispetto agli interventi complessi, 
nell’area della famiglia, della tutela dei minori, della non autosufficienza, in raccordo con le 
ASST e in integrazione con le équipe sociali territoriali; 
individuare percorsi condivisi con le ASST, i Comuni e gli Enti del Terzo Settore, per una 
presa in carico integrata della persona, con particolare attenzione alla cronicità, 
assicurando la continuità assistenziale, senza interruzione delle prestazioni, garantendo 
l’accesso a tutti i servizi/interventi della rete, utili a rispondere ai bisogni della persona; 
garantire la razionalizzazione dei processi operativi per la presa in carico del bisogno e 
sostenere i percorsi innovativi di risposta ai bisogni 
garantire il confronto e lo scambio informativo con gli Ambiti Distrettuali, in relazione al 
monitoraggio, alla verifica, al controllo degli interventi e dei servizi integrati sociali e 
sociosanitari;
predisporre gli atti necessari all’identificazione, allo stanziamento e al 
monitoraggio/controllo dell’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale, del Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali, del Fondo Non Autosufficienze, e delle altre eventuali 
risorse economico-finanziarie provenienti dalla Regione inerenti e collegate alla 
programmazione socio assistenziale dell’Ambito Distrettuale; 
coordinare gli interventi in materia di conciliazione famiglia e lavoro, in raccordo con la 
programmazione territoriale locale; 
supportare il territorio nell’informatizzazione di processi, servizi e prestazioni alla persona ( 
es. Cartella Sociale Informatizzata). 

Articolo 5 – Ente capofila 
L’Azienda Speciale consortile per i Servizi alla Persona, costituita dai succitati Comuni ed 
entrata in vigore in data 5 settembre 2006, con il fine di provvedere all’esercizio di funzioni 
socio assistenziali, socio sanitarie integrate e più in generale alla gestione integrata di servizi 
alla persona, viene identificata come Ente Capofila.  
Alla stessa sono attribuite le competenze amministrative e contabili per l’attuazione del 
presente accordo e, in virtù di tale mandato, si riconosce l’Azienda Speciale Consortile quale 
Ente a cui l’ATS, la Regione Lombardia, la Provincia di Brescia e i singoli Comuni erogheranno 
le risorse che concorrono alla copertura dei costi connessi all’attuazione del Piano di Zona. 
L’Azienda Speciale Consortile per i servizi alla Persona si impegna a: 

 svolgere le funzioni di ente gestore, coordinando le iniziative previste dalle azioni 
d’intervento e garantendo il supporto organizzativo necessario per quanto attiene ai servizi 
generali di segreteria;   
verificare la realizzazione dei progetti, in coerenza con le finalità e gli obiettivi prefissati. 
Verrà coinvolta, per validare le scelte relative all’esecuzione dei progetti, l’Assemblea dei 
Sindaci dell’ Ambito Distrettuale;  
assicurare lo svolgimento delle procedure tecniche, amministrative e contabili per la 
realizzazione dei progetti esecutivi di sua competenza; 
assolvere all’attività di debito informativo prevista dalle indicazioni normative;  
gestire con provvedimenti assunti dal Consiglio di Amministrazione, dal Presidente e dal 
Direttore, ai sensi dello Statuto e dei Regolamenti dell’Azienda Speciale Consortile per i 



servizi alla Persona, le diverse azioni previste dal Piano di Zona per il sistema integrato di 
interventi e servizi sociali 2018/2020;  
assolvere all’attività informativa nei confronti dei Comuni dell’Ambito e della Regione. 

Articolo 6 – Soggetti aderenti e impegni degli stessi 
Al fine di valorizzare e coinvolgere i soggetti del Terzo settore e gli altri soggetti istituzionali e 
non, presenti ed operanti sul territorio comunale, interessati alla costruzione e organizzazione 
della rete dei servizi sociali, si prevede, sin d’ora, la loro adesione all’Accordo di Programma, in 
qualità di soggetti che aderiscono agli obiettivi del Piano di Zona. 

Tale adesione comporta l’impegno a concorrere alla realizzazione degli obiettivi del Piano di 
Zona, anche attraverso l’apporto di specifiche risorse aggiuntive (economiche, professionali, di 
volontariato, strutturali, strumentali, ecc.). 
I soggetti aderenti al Piano saranno prioritariamente coinvolti, a livello di Ambito, nella 
progettazione dei servizi e degli interventi sociali, nonché nell’individuazione di criteri di 
valutazione e verifica degli obiettivi. 
Coerentemente con quanto previsto dalla D.G.R. IX/1353 del 25 febbraio 2011 “Linee Guida 
per la semplificazione amministrativa e  la valorizzazione degli enti del terzo settore nell’ambito 
dei servizi alla persona e della comunità” e con DGR 28 dicembre 2011 n. 12884 “Indicazioni in 
ordine alla procedura di co-progettazione fra comune e soggetti del terzo settore per attività e 
interventi innovativi e sperimentali nel settore dei servizi sociali”, nonché degli artt. 55 e 56 
del D. Lgs 117/2017, con successivi specifici atti verranno individuate e definite le modalità di 
rapporto con i diversi soggetti del terzo settore rispetto, per esempio, all’attività di co-
progettazione, alla sperimentazione di nuovi servizi (prevedendo del caso anche la 
partecipazione economica di tali soggetti), e alla sperimentazione di nuove modalità gestionali.  
I soggetti aderenti all’accordo saranno tenuti ad esprimere propri rappresentanti che potranno 
partecipare ai gruppi/tavoli di lavoro, con l’obiettivo di favorire al massimo il  livello di 
partecipazione nelle varie fasi di organizzazione del sistema dei servizi. 
I soggetti aderenti al presente Accordo di Programma si impegnano a rispettare gli obblighi 
assunti con l’adesione a detto Accordo, nessuno escluso ed eccettuato, in forza della 
dichiarazione di volontà di aderire e concorrere alla realizzazione degli obiettivi previsti dal 
Piano di Zona. 

Articolo 7 – Durata 
Il presente Accordo di Programma, con il quale viene adottato/approvato il Piano di Zona, ha 
durata triennale con decorrenza dal 1 luglio 2018, data prevista dai Sindaci dei Comuni di 
Azzano Mella, Borgosatollo, Botticino, Capriano del Colle, Castenedolo, Flero, Mazzano, 
Montirone, Nuvolento, Nuvolera, Poncarale, Rezzato, San Zeno Naviglio, associati nell’Ambito 
Distrettuale n. 3 Brescia est e scadenza il 31 dicembre 2020.
A norma di quanto disposto dall’art. 34, 4 comma, del decreto Legislativo 267/2000 lo stesso 
dovrà essere pubblicato sul BURL. 
In applicazione di quanto indicato dalla circolare regionale n. 34/2005, l’avvio effettivo del 
Piano di Zona decorre dal momento della sottoscrizione dell’Accordo di Programma con il quale 
viene adottato, Accordo che costituisce lo strumento che dota di legittimità giuridica il Piano di 
Zona. La realizzazione delle azioni programmate nel Piano dovrà in ogni caso concludersi entro 
il 31 marzo 2021, salvo diversa data indicata da Regione Lombardia anche in relazione ai tempi 
di predisposizione del nuovo Piano di Zona. 

Articolo 8 – Quadro delle risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate
La realizzazione del Piano di Zona, che qui si intende integralmente richiamato e approvato in 
ogni sua parte, è supportata dalle seguenti fonti di finanziamento, gestite in modo associato 
dall’Ambito Distrettuale: 



le risorse autonome che ciascun Comune dell’Ambito distrettuale destina ai servizi ed 
interventi da gestire in forma associata; 
le risorse del Fondo Sociale Regionale destinate al cofinanziamento delle unità di offerta 
afferenti alle aree minori, disabili, anziani ed integrazione lavorativa; 
le risorse, a carattere aggiuntivo, del Fondo Nazionale Politiche Sociali destinate al 
sostegno delle azioni di programmazione e coordinamento svolte dagli Uffici di Piano, 
nonché dei costi derivanti dalla gestione in forma associata di servizi/interventi/progetti; 
le risorse del Fondo per la non Autosufficienza, del cosiddetto “Dopo di noi” del “Reddito di 
autonomia”, nella misura in cui verrà eventualmente assegnato dai diversi livelli di 
governo;
eventuali risorse regionali o private, finalizzate a sostenere sperimentazioni o progettazioni 
realizzate a livello associato (Conciliazione Famiglia/Lavoro, gestione reti territoriali anti- 
violenza, progetti di contrasto al Gioco d’azzardo patologico, ecc.); 
le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, inerenti la 
realizzazione e lo sviluppo del ReI – Reddito di Inclusione o altre risorse analoghe o aventi 
le medesime finalità/obiettivi; 
eventuali altre risorse (compartecipazione dei cittadini al costo dei servizi, finanziamenti 
privati, ecc.)”. 

Il piano di finanziamento degli obiettivi attuabili nei singoli anni di validità del Piano di Zona in 
base alle risorse disponibili risulterà descritto nel bilancio annuale di Ambito. 
Gli enti sottoscrittori prendono atto che, in applicazione del principio di sussidiarietà, le risorse 
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e le risorse del Fondo Sociale Regionale rivestono 
carattere aggiuntivo e non sostitutivo delle risorse autonome comunali. Pertanto la Regione si 
riserva la facoltà di verificare la coerenza della destinazione delle stesse rispetto alle proprie 
Linee di indirizzo, sia da un punto di vista programmatorio che di utilizzo. 
L’ente capofila provvede alla redazione di tutti gli atti amministrativi, finanziari e contabili 
relativi al presente Accordo di Programma, assumendone le responsabilità correlate. 

Articolo 9 – Servizi associati.
I Comuni sottoscrittori dell’Accordo di Programma si impegnano a gestire in forma associata i 
seguenti interventi/servizi/Progetti: 
1. Ufficio di Piano per tutta la durata del presente Piano di Zona; 
2. Servizio Tutela minori sottoposti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria per tutta la 

durata del presente Piano di Zona; 
3. Servizio inserimento lavorativo e politiche attive del lavoro; 
4. Servizio affidi;  
5. Servizio di telesoccorso; 
6. Servizio di assistenza all’integrazione scolastica degli alunni disabili; 
7. Servizio di assistenza domiciliare per anziani e disabili; 
8. Servizio per minori e famiglie; 
9. Coordinamento Protezione giuridica e Nucleo Valutazione Handicap; 
10.Servizio Segretariato sociale per attività associate (ReI, multiproblematicità, ecc.) e 

supporto agli interventi di inclusione sociale; 
11.Servizi abitativi pubblici e sociali; 
12.Accreditamento strutture, servizi e interventi per tutta la durata del presente Piano di Zona 

oltre ad altri, riferiti a specifici servizi e/o attività e/o Progetti, che verranno definiti nel 
periodo di vigenza del Piano di Zona 2018 – 2020.  

La regolazione dei singoli servizi/interventi/Progetti sarà oggetto di apposito 
Accordo/protocollo/regolamento, che dovrà essere approvato dall’Assemblea dei Sindaci.    

Articolo 10 – Modalità di  verifica e valutazione.
La valutazione e verifica dell’Accordo di Programma è attribuita: 



dal punto di vista politico all’Assemblea dei Sindaci dell’ Ambito Distrettuale, sulla base 
delle relazioni prodotte dall’Ufficio di Piano  e/o dai tavoli tecnici e/o gruppi di lavoro e 
verterà principalmente  sull’andamento complessivo del Piano di Zona, sul raggiungimento 
degli obiettivi previsti e in generale sulle attività associate; 
dal punto di vista tecnico, all’Ufficio di Piano che al termine di ogni annualità, sentiti i 
soggetti coinvolti a vario titolo nella realizzazione del Piano di Zona, relazionerà in merito 
all’andamento dei vari servizi/interventi/Progetti, anche dal punto di vista economico degli 
stessi.

Nel corso della durata dell’Accordo di Programma sono previsti momenti di verifica e 
valutazione congiunti tra soggetti sottoscrittori e soggetti aderenti all’Accordo.  

Articolo 11 – La governance del Piano di Zona.
Nell’ottica di una modalità di gestione associata del Piano di Zona, si individuano i seguenti 
livelli organizzativi e gestionali: 

livello di  indirizzo e decisione politica (Assemblea dei Sindaci dell’ Ambito Distrettuale); 
livello di proposta, progettazione, gestione e realizzazione (Ufficio di Piano); 
livello di progettazione e proposta (Ufficio di Piano, tavoli tecnici, gruppi di lavoro, ecc).  

11.1 Organo politico 
L’organo politico del Piano di Zona è l’Assemblea deiSindaci dell’ Ambito Distrettuale n. 3 
Brescia est (anche definita Assemblea dei Sindaci), secondo quanto indicato dai vari 
provvedimenti regionali. 
All’Assemblea dei Sindaci competono in ogni caso le seguenti funzioni:  

approvazione del Piano di Zona e dei suoi eventuali aggiornamenti; 
approvazione dei piani operativi annuali, degli interventi e dei progetti specifici; 
verifica annuale dello stato di raggiungimento degli obiettivi del Piano; 
aggiornamento delle priorità annuali, in coerenza con la programmazione triennale  e con 
le risorse finanziarie assegnate; 
approvazione annuale dei piani economici-finanziari di preventivo e dei rendiconti di 
consuntivo dell’Ambito Distrettuale; 
approvazione dei criteri e dei regolamenti che disciplinano gli interventi sociali a livello di 
ambito;
definizione degli indirizzi generali organizzativi e gestionali relativi ai diversi interventi e/o 
progetti condivisi tra i comuni; 

approvazione dei dati relativi alle rendicontazioni richieste dalla Regione per la 
trasmissione all’ATS ai fini dell’assolvimento dei debiti informativi richiesti in relazione alle 
varie scadenze e adempimenti. 
 L’Assemblea dei Sindaci si riunisce presso la sede dell’Azienda Speciale Consortile a 
Castenedolo, quale ente capofila. 

11.2 organo tecnico. 
La struttura tecnica per l’attuazione del Piano di Zona è costituita da: 

11.2.1. Ufficio di Piano 
In applicazione di quanto disposto dalla Circolare Regionale n. 34/2005 e dalle “Linee di 
indirizzo” di cui alla D.G.R. 7631 del 28 dicembre 2017, gli enti sottoscrittori prevedono 
l’organizzazione  dell’Ufficio di Piano, che ha sede presso l’Ente capofila, quale soggetto di 
supporto alla programmazione, responsabile delle funzioni tecniche, amministrative e della 
valutazione degli interventi per il raggiungimento degli obiettivi del Piano di Zona. 
L’Ufficio di Piano sarà così articolato: 

Ufficio tecnico, costituito dal Responsabile e dal referente dell’Ufficio di Piano, dai 
responsabili dell’area sociale e/o assistenti sociali dei Comuni aderenti all’Accordo e con 
compiti di: 



a. supportare il Tavolo Politico in tutte le fasi del processo programmatorio e di 
valutazione; 

b. attuare gli indirizzi e le scelte del livello politico; 
c. coordinare la partecipazione dei soggetti sottoscrittori e aderenti all’Accordo di 

Programma.

Ufficio operativo, costituito da personale amministrativo e sociale opportunamente assunto 
dall’Ente capofila, con compiti di: 
a. gestire gli atti e i processi conseguenti all’approvazione del Piano di Zona; 
b. realizzare concretamente, attraverso l’istruttoria dei vari procedimenti amministrativi, le 

scelte e gli indirizzi dell’Ufficio di piano e del Tavolo Politico; 
c. organizzare l’attuazione del Piano di Zona; 
d. gestire le risorse;  
e. svolgere, ove richiesto, una funzione di studio, elaborazione ed istruttoria propedeutica 

all’assunzione dei vari atti. 

E’ prevista la figura del Responsabile dell’Ufficio di Piano, individuato nella figura del Direttore 
dell’Azienda Speciale Consortile, che rappresenta l’Ufficio di Piano nei rapporti con l’esterno.  
L’Ufficio di Piano  risponde, nei confronti dell’Assemblea dei Sindaci, dell’ATS e della Regione, 
della correttezza, attendibilità e puntualità degli adempimenti previsti rispetto ai debiti 
informativi regionali.  

Articolo 12 – Controversie
Ai sensi dell’art. 34, comma 2 del D. Lgs. 267/2000, la risoluzione di eventuali controversie che 
possono sorgere tra i Comuni, in caso di applicazione controversa e difforme o in caso di 
difforme e contrastante interpretazione del presente Accordo, deve essere ricercata 
prioritariamente in via bonaria.  
Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate 
ad un collegio arbitrale composto da tre arbitri, di cui due nominati dalle parti e un terzo di 
comune accordo. 
La pronuncia del collegio è definitiva e inappellabile. 

Articolo 13 – Modifiche 
Eventuali modifiche del Piano di Zona sono possibili, purché concordate dai soggetti 
sottoscrittori del presente Accordo.  

Articolo 14 - Pubblicazione  
L’ente capofila si impegna a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia il 
Decreto Sindacale di approvazione del presente Accordo di Programma. 

Articolo 15 – Disposizioni finali  
Per quanto non previsto dal presente accordo, si rinvia alla vigente disciplina generale 
dell’Accordo di Programma, di cui all’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche e 
integrazioni 

Letto, approvato e sottoscritto.  28.06.2018  

                                 SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

Il Direttore Generale dell’ATS di 
Brescia 
f.to Dr. Carmelo Scarcella 

Il sindaco del Comune di Azzano Mella 
Pizzamiglio Angela 



Il sindaco del Comune di Borgosatollo 
f.to Marniga Giacomo 

Il sindaco del Comune di Botticino 
f.to Marchese Donatella 

Il sindaco del Comune di Capriano del Colle 
f.to Spagnoli Edoardo 

Il sindaco del Comune di Catenedolo 
f.to Groli Gianbattista 

Il sindaco del Comune di Flero 
f.to Alberti Pietro 

Il sindaco del Comune di Mazzano 
f.to Franzoni Maurizio 

Il sindaco del Comune di Montirone 
f.to Lazzaroni Francesco 

Il sindaco del Comune di Nuvolento 
f.to Santini Giovanni 

Il sindaco del Comune di Nuvolera 
f.to Agnelli Andrea 

Il sindaco del Comune di Poncarale 
f.to Zampedri Antonio 

Il sindaco del Comune di Rezzato 
f.to Giacomini Davide 

Il Sindaco del Comune di San Zeno Naviglio 
f.to Ferretti Marco 
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ACCORDO DI PROGRAMMA

PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DI ZONA DEGLI INTERVENTI E SERVIZI 

SOCIALI RELATIVO AL TRIENNIO 2015/2017

AMBITO DISTRETTUALE n.6 MONTE ORFANO

Comuni di Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e Pontoglio

§§§§§§§§§§§§

Richiamati:

l'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

la legge 7 agosto 1990, n. 241;

l’art. 19 della legge 8 novembre 2000, n. 328;

l’art. 18 della legge regionale n. 3 del 12 marzo 2008;

la L.R. n. 23/2015;

la D.G.R. X/7631 del 28 dicembre 2017;

le circolari della Regione Lombardia, Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale n. 34 del 

29.7.2005 e n. 48 del 27.10.2005, che hanno dettato indicazioni per la definizione dei Piani di Zona – 

secondo triennio;

 

Premesso che:

i Comuni di Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e Pontoglio, costituenti 

l’Ambito Distrettuale n. 6 Monte Orfano, come indicato nel POAS di ATS Brescia,  hanno 

sottoscritto in data 28 novembre 2002, in data 27 febbraio 2006, in data 25 marzo 2009, in data 

21 marzo 2012 e in data 28 aprile 2015 specifici Accordi di Programma per l’adozione del Piano 

di Zona relativo al triennio 2002/2004 (successivamente prorogato fino al 31.12.2005), al 

triennio 2006/2008 (successivamente prorogato fino al 31 marzo 2009), al triennio 2009/2011, 

al triennio 2012/2014  (successivamente prorogato fino al 30 aprile 2015) e al triennio 

2015/2018, ad oggi prorogato fino all’adozione del nuovo Piano di Zona in corso di 

definizione, così come previsto dalla legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”, dalla legge regionale n. 3 del 12 marzo 2008 

“Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario” 

e dalla Legge regionale n. 23/2015 “Evoluzione  del sistema sociosanitario lombardo: modifiche 

al Titolo I e al Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo unico delle leggi 

regionali in materia di sanità);

la gestione del Piano di Zona è avvenuta attraverso l’Assemblea dei Sindaci dell’ Ambito 

distrettuale e il Tavolo Zonale di Programmazione,  anch’esso costituito dai Sindaci (o loro 

delegati) dei Comuni aderenti all’accordo;



Nel corso dei trienni trascorsi, i rappresentanti delle Amministrazioni Comunali hanno valutato 

in più occasioni che la maggiore interazione tra i diversi soggetti operanti sul territorio in 

ambito socio-assistenziale e socio-sanitario, nel rispetto dei ruoli e delle specifiche funzioni, è 

stata ed è  garanzia di maggiore tutela delle persone, in particolare di quelle più deboli che, oltre 

a non essere in grado di soddisfare autonomamente i propri bisogni, non sempre riescono a 

formulare ai servizi domande pertinenti;

Muovendo da questi intenti e sulla scorta dell’esperienza pregressa, nonché delle indicazioni 

regionali (in particolare delle Linee di indirizzo per la programmazione dei Piani di Zona di cui 

alla D.G.R. X/7631 del 28 dicembre 2017 nonché delle circolari della Regione Lombardia, 

Direzione Generale Famiglia e Solidarietà Sociale n. 34 del 29.7.2005 e n. 48 del 27.10.2005) i 

Sindaci dei sei Comuni ricompresi nell’Ambito Distrettuale n. 6 Monte Orfano (Adro, 

Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e Pontoglio) ritengono indispensabile 

coordinare gli interventi e le azioni in ambito socio-assistenziale adottando, attraverso il 

presente Accordo di Programma, il Piano di Zona riferito al triennio 2018/2020;

Il nuovo Piano di Zona tiene conto dell’analisi della realtà sociale e dei servizi  del territorio, 

condotta sia attraverso la rilevazione di dati riferiti alla popolazione, alle caratteristiche del 

territorio, sia attraverso il confronto con i vari soggetti del terzo settore operanti a vario titolo 

sul territorio dell’Ambito e ha l’obiettivo, oltre che di fornire una sintesi  della realtà sociale 

dell’Ambito, di rappresentare la direzione di sviluppo degli interventi e servizi sociali, 

assumendo valenza di strumento per la programmazione e la gestione dei servizi sociali nel 

territorio di riferimento;

L’adozione del Piano di Zona, così come previsto dalla normativa vigente (art. 19, 2° comma 

della legge 328/2000 e art. 18, comma 7 della L.R. 3/2008), avviene nel rispetto delle vigenti 

disposizioni di legge, attraverso la sottoscrizione del presente Accordo di Programma, che 

costituisce lo strumento tecnico-giuridico che dà attuazione al Piano di Zona, così come 

disciplinato dal Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali – Decreto Legislativo 

267/2000, art. 34;

l'art. 34, quarto comma,  del Decreto Legislativo n. 267/2000 prevede che l'Accordo di 

Programma consista nell'unanime consenso di tutti i Sindaci delle amministrazioni interessate 

dallo stesso;

Attraverso l’accordo di programma i Comuni sottoscrittori si dotano della configurazione 

necessaria e sufficiente per la gestione delle funzioni di loro competenza definite nel Piano di 

Zona approvato con il medesimo strumento.



 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

TRA

I Sindaci dei Comuni di Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull’Oglio e Pontoglio, 

appartenenti all’Ambito Distrettuale n. 6 Monte Orfano del territorio dell’Agenzia di Tutela della Salute 

– ATS - di Brescia 

 

si conviene e si stipula quanto segue

 

Articolo 1

Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma.  

 

Articolo 2 – Oggetto dell’Accordo di Programma 

Oggetto dell’Accordo di Programma è l’approvazione e l’adozione del Piano di Zona (di seguito 

anche denominato PdZ) per la realizzazione degli interventi e Servizi Sociali che si realizzeranno nel 

territorio dell’Ambito Distrettuale n. 6 Monte Orfano nell’arco del triennio 2018 – 2020, il cui testo 

allegato costituisce parte integrante e sostanziale del presente accordo (all. A).

La disciplina degli aspetti organizzativi inerenti la gestione dei relativi servizi e interventi è rinviata alla 

sottoscrizione di appositi accordi/Protocolli/regolamenti o convenzioni, anche ai sensi dell’art. 30 del 

D.Lgs 18/8/2000 n. 267.

Il Piano di Zona, che costituisce lo strumento per la programmazione sociale del territorio, condiviso 

dagli enti sottoscrittori del presente Accordo, pur rilevando e tenendo conto delle peculiarità e delle 

differenze presenti nell'Ambito Distrettuale n. 6, si pone l’obiettivo di costruire un sistema locale dei 

servizi coerente con la normativa vigente e con gli indirizzi espressi dalle amministrazioni comunali.

Il suddetto Piano prevede la sperimentazione di strategie per migliorare l'organizzazione delle risorse 

disponibili nella comunità locale e rispondere ai bisogni dei cittadini, tenendo conto delle relazioni, 

dello spazio e dei tempi di vita delle persone e delle famiglie.

Lo stesso, in linea con quanto previsto dalla DGR X/7631/2017, sopra richiamata, rappresenta anche 

lo strumento per coordinare la programmazione sociale con gli strumenti di programmazione esistenti e 

con le altre iniziative di promozione degli interventi della rete sociale, per ottimizzare le politiche sociali 

del territorio (piani locali integrati di promozione della salute, piani di governo del territorio, piani 

territoriali degli orari e dei servizi, piani territoriali per l’occupazione, reti territoriali di conciliazione).

Il Piano di Zona, infine, rappresenta efficace azione di governance, intesa come sistema di governo 

allargato per intraprendere azioni e politiche appropriate in contesti dinamici e soggettivamente 

complessi.



 

Articolo 3 – Finalità e obiettivi del Piano di Zona.

Le finalità generali del Piano di Zona 2018-2020 sono:

• promuovere azioni nella direzione di assicurare a tutti i cittadini residenti nel territorio dell’Ambito 

Distrettuale n. 6 Monte Orfano livelli omogenei ed adeguati di assistenza e pari opportunità nell'accesso 

ai servizi, promuovendo la “centralità della persona e la sua responsabilità” per favorire il benessere 

della persona e delle famiglie e la prevenzione del disagio nonchè la qualità della vita nelle comunità 

locali;

• promuovere forme di gestione associata dei servizi socio-assistenziali di Ambito e una gestione 

unitaria del sistema locale degli interventi e servizi sociali, attraverso la condivisione di un sistema di 

regole comuni per l’organizzazione, la gestione e l’accesso ai servizi;

• realizzare un sistema integrato di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari tra Comuni, Ambito 

Distrettuale, ATS, ASST;

• promuovere e incentivare il coinvolgimento dei soggetti territoriali, attraverso processi partecipati;

• attribuire ai soggetti firmatari del presente Accordo - e in particolare ai Comuni - la responsabilità 

dell’attuazione delle politiche sociali, secondo le specifiche competenze;

• lavorare per garantire una programmazione coordinata di tutti gli interventi, assicurandone la 

continuità, l’omogeneità e l’equità.

Alla luce delle finalità di cui sopra, valutati i risultati raggiunti con i precedenti Piani di Zona e tenuto 

conto dell’analisi dei bisogni, della conoscenza delle risorse del territorio e delle indicazioni emerse dai 

vari incontri con gli stakeholders, incontri attraverso i quali  in cui si esprime la progettazione 

partecipata, gli obiettivi strategici e specifici dell’Accordo sono definiti nell’allegato Piano di Zona 2018 

- 2020 e di seguito riassunti:

• realizzare interventi e servizi integrati e sostenibili tra i Comuni dell’Ambito;

• sostenere l’attività del servizio sociale di base e del segretariato sociale, anche organizzato in forma 

associata, facilitando l’informazione e l’orientamento dei cittadini;

• incrementare il coinvolgimento della comunità locale nella programmazione sociale, promuovendo la 

responsabilità sociale di tutti gli attori nella definizione delle priorità e delle risposte ai bisogni locali;

• sviluppare sperimentazioni diffuse e articolate al fine di costruire risposte innovative ai bisogni sociali.

 

Articolo 4 – Soggetti sottoscrittori e impegni degli stessi.

L’accordo di programma viene sottoscritto:

1. dai Sindaci dei Comuni di Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull’Oglio e Pontoglio, che 

costituiscono l’Ambito Distrettuale n. 6 Monte Orfano;

2. dal Direttore Generale dell’ATS di Brescia.



I Sindaci dei Comuni sottoscrittori (o loro delegati), riuniti nell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito 

distrettuale, costituiscono l’organo politico di cui al successivo art. 11 per la gestione del Piano di Zona.

Attraverso l’Accordo di Programma le diverse Amministrazioni firmatarie dello stesso si impegnano a 

coordinare i rispettivi interventi per il raggiungimento degli obiettivi comuni, determinando il ruolo e gli 

impegni di ogni soggetto, i sistemi di regolazione interna delle relazioni reciproche, i tempi, i 

finanziamenti e gli adempimenti necessari alla realizzazione degli obiettivi.

Gli stessi si impegnano inoltre a:

realizzare gli interventi previsti e programmati nel Piano di Zona nei territori di rispettiva 

competenza, nel rispetto dei criteri e delle modalità definite dal Piano stesso; 

garantire la partecipazione dei propri rappresentanti, politici e tecnici, agli organismi di 

rappresentanza previsti dal Piano di Zona (Assemblea dei Sindaci, Tavolo Zonale di 

Programmazione, Ufficio di Piano, tavoli tecnici, gruppi/tavoli di lavoro, ecc.);

partecipare alla messa in rete dei propri servizi, alla preparazione e attuazione dei Regolamenti 

comuni, Protocolli d’intesa e Progetti che verranno approvati dall’Assemblea dei Sindaci 

dell’Ambito distrettuale e/o dal Tavolo Zonale di Programmazione, garantendo ove necessario, 

una rapida approvazione dei vari documenti dal parte dei rispettivi consigli comunali e/o giunte 

comunali;

compartecipare finanziariamente alla realizzazione dei vari servizi/interventi/progetti, secondo 

criteri e modalità che verranno definite dall’Assemblea dei Sindaci. Qualora un Comune decida 

di non realizzare uno o più tra gli interventi/servizi/Progetti approvati (o di non partecipare alla 

realizzazione degli stessi), lo stesso non potrà utilizzare le quote di F.N.P.S. o di fondi regionali 

a qualsiasi titolo assegnati all’Ambito Distrettuale, che rimarranno a disposizione dei restanti 

Comuni dell’Ambito Distrettuale, secondo quanto indicato nella circolare regionale n. 34 del 29 

luglio 2005 ;

ad assicurare l’attività amministrativa-contabile di gestione dei progetti finanziati con le risorse 

dell’Ambito, nonché l’attività di rendicontazione e monitoraggio della spesa sostenuta, nei 

termini definiti dalla Regione Lombardia.

 

L’ATS di Brescia, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 3/2008, art. 14 e dalla L.R. n. 23/2015 di 

Riforma del sistema sociosanitario lombardo, e in coerenza con le Linee di Indirizzo previste dalla 

D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017, si impegna a:

assicurare la coerenza nel tempo tra gli obiettivi regionali e gli obiettivi della programmazione locale 

e a verificare la conformità delle azioni del Piano di Zona con gli indirizzi e gli obiettivi della 

programmazione regionale;



coordinare e valorizzare le attività della Cabina di Regia, istituita con Decreto D.G. n. 752 del 

22.12.2017, in stretto raccordo con il Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, per il perseguimento 

degli obiettivi previsti dalla D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017;

favorire l’integrazione della programmazione degli obiettivi e degli interventi attuati nell’ambito 
sanitario, sociosanitario e sociale;

garantire le attività di valutazione multidimensionale rispetto agli interventi complessi, nell’area della 
famiglia, della tutela dei minori, della non autosufficienza, in raccordo con le ASST e in integrazione 
con le équipe sociali territoriali;

individuare percorsi condivisi con le ASST, i Comuni e gli Enti del Terzo Settore, per una presa in 
carico integrata della persona, con particolare attenzione alla cronicità, assicurando la continuità 
assistenziale, senza interruzione delle prestazioni, garantendo l’accesso a tutti i servizi/interventi 
della rete, utili a rispondere ai bisogni della persona;

garantire la razionalizzazione dei processi operativi per la presa in carico del bisogno e sostenere i 
percorsi innovativi di risposta ai bisogni

garantire il confronto e lo scambio informativo con gli Ambiti Distrettuali, in relazione al 
monitoraggio, alla verifica, al controllo degli interventi e dei servizi integrati sociali e sociosanitari;

predisporre gli atti necessari all’identificazione, allo stanziamento e al monitoraggio/controllo 
dell’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale, del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, 
del Fondo Non Autosufficienze, e delle altre eventuali risorse economico-finanziarie provenienti 
dalla Regione inerenti e collegate alla programmazione socio assistenziale dell’Ambito Distrettuale;

coordinare gli interventi in materie di conciliazione, famiglia e lavoro, in raccordo con la 
programmazione territoriale locale;

supportare il territorio nell’informatizzazione di processi, servizi e prestazioni alla persona ( es. 
Cartella Sociale Informatizzata).

Articolo 5 – Comune capofila

Il Comune di Palazzolo sull’Oglio è identificato come Comune capofila dell’Accordo di Programma. 

Allo stesso sono attribuite le competenze amministrative e contabili per l’attuazione del Piano di Zona 

adottato/approvato con il presente Accordo.

Il Responsabile amministrativo, individuato nel Responsabile del Settore Servizi Sociali del Comune 

capofila, è, ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il referente per le questioni di carattere amministrativo 

e gestionale relative al Piano di Zona. In tal senso cura gli aspetti gestionali e amministrativi, nonché 

quelli contabili, attraverso gli Uffici Finanziari del proprio Comune e adotta i conseguenti atti sulla base 

della vigente normativa.



All’ente capofila, come sopra individuato, vengono conferite le risorse necessarie alla realizzazione delle 

attività previste nel Piano di Zona, al funzionamento della struttura tecnico-organizzativa (Ufficio di 

Piano) e alla gestione delle funzioni associate. Il Comune capofila si assume l’onere di dare esecuzione 

al Piano di Zona in funzione delle risorse finanziarie disponibili.

In attuazione della L.R. n. 16/2016 “Disciplina regionale dei servizi abitativi” e del Regolamento 

Regionale n. 4 del 4 agosto 2017 “Disciplina della programmazione dell’offerta abitativa pubblica e 

sociale e dell’accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici” nella seduta del 6 aprile 2018 il 

comune di Palazzolo sull’Oglio è stato designato dall’Assemblea Distrettuale dei Sindaci quale comune 

capofila ai fini della predisposizione del piano triennale dell’offerta abitativa pubblica e sociale e di ogni 

conseguente adempimento.

 

Articolo 6 – Soggetti aderenti e impegni degli stessi

Al fine di valorizzare e coinvolgere i soggetti del Terzo settore e gli altri soggetti istituzionali e non, 

presenti ed operanti sul territorio comunale, interessati alla costruzione e organizzazione della rete dei 

servizi sociali, si prevede, sin d’ora, la loro adesione all’Accordo di Programma, in qualità di soggetti che 

aderiscono agli obiettivi del Piano di Zona.

Tale adesione comporta l’impegno a concorrere alla realizzazione degli obiettivi del Piano di Zona, 

anche attraverso l’apporto di specifiche risorse aggiuntive (economiche, professionali, di volontariato, 

strutturali, strumentali, ecc.).

I soggetti aderenti al Piano saranno prioritariamente coinvolti, a livello di Ambito, nella 

progettazione dei servizi e degli interventi sociali, nonché nell’individuazione di criteri di valutazione e 

verifica degli obiettivi.

Coerentemente con quanto previsto dalla D.G.R. IX/1353 del 25 febbraio 2011 “Linee Guida per la 

semplificazione amministrativa e  la valorizzazione degli enti del terzo settore nell’ambito dei servizi alla 

persona e della comunità” e con DGR 28 dicembre 2011 n. 12884 “Indicazioni in ordine alla procedura 

di co-progettazione fra comune e soggetti del terzo settore per attività e interventi innovativi e 

sperimentali nel settore dei servizi sociali”, nonché degli artt. 55 e 56 del D. Lgs 117/2017, con 

successivi specifici atti verranno individuate e definite le modalità di rapporto con i diversi soggetti del 

terzo settore rispetto, per esempio, all’attività di co-progettazione, alla sperimentazione di nuovi servizi 

(prevedendo del caso anche la partecipazione economica di tali soggetti), e alla sperimentazione di 

nuove modalità gestionali. 

I soggetti aderenti all’accordo, saranno tenuti ad esprimere propri rappresentanti che potranno 

partecipare ai “Tavoli tecnici” o  “Gruppi/tavoli di lavoro”, con l’obiettivo di favorire al massimo il  

livello di partecipazione nelle varie fasi di organizzazione del sistema dei servizi.



I soggetti aderenti al presente Accordo di Programma si impegnano a rispettare gli obblighi assunti con 

l’adesione a detto Accordo, nessuno escluso ed eccettuato, in forza della dichiarazione di volontà di 

aderire e concorrere alla realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano di Zona.

 

Articolo 7 – Durata

Il presente Accordo di Programma, con il quale viene adottato/approvato il Piano di Zona, ha durata 

triennale con decorrenza dal 01 LUGLIO 2018, data prevista dai Sindaci dei Comuni di Adro, 

Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e Pontoglio, associati nell’Ambito Distrettuale n. 6 

Monte Orfano e scadenza il 31 dicembre 2020, salvo eventuali proroghe dello stesso correlate alla data 

di adozione del nuovo strumento programmatorio, indicate da Regione Lombardia.

A norma di quanto disposto dall’art. 34, 4 comma, del decreto Legislativo 267/2000 lo stesso dovrà 

essere pubblicato sul BURL.

In applicazione di quanto indicato dalla circolare regionale n. 34/2005, l’avvio effettivo del Piano di 

Zona decorre dal momento della sottoscrizione dell’Accordo di Programma con il quale viene adottato, 

Accordo che costituisce lo strumento che dota di legittimità giuridica il  Piano di Zona. La realizzazione 

delle azioni programmate nel Piano dovrà in ogni caso concludersi entro il 31 marzo 2021, salvo diversa 

data indicata da Regione Lombardia anche in relazione ai tempi di predisposizione del nuovo Piano di 

Zona.

 

Articolo 8 – Quadro delle risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate

La realizzazione del Piano di Zona, che qui si intende integralmente richiamato e approvato in ogni sua 

parte, è supportata dalle seguenti fonti di finanziamento, gestite in modo associato dall’Ambito 

Distrettuale:

le risorse autonome che ciascun Comune dell’Ambito distrettuale destina ai servizi ed interventi 

da gestire in forma associata;

le risorse del fondo sociale regionale (ex circolare 4) destinate al cofinanziamento delle unità 

di offerta afferenti alle aree minori, disabili, anziani ed integrazione lavorativa;

le risorse, a carattere aggiuntivo, del Fondo Nazionale Politiche Sociali destinate al sostegno 

delle azioni di programmazione e coordinamento svolte dagli Uffici di Piano, nonché dei costi 

derivanti dalla gestione in forma associata di servizi/interventi/progetti;

le risorse del Fondo per la non Autosufficienza, del cosiddetto “Dopo di noi” del “reddito di 

autonomia”, nella misura in cui verrà eventualmente assegnato dai diversi livelli di governo ; 

eventuali risorse regionali o private, finalizzate a sostenere sperimentazioni o progettazioni 

realizzate a livello associato (Conciliazione Famiglia/Lavoro, gestione reti territoriali anti- 

violenza, progetti di contrasto al Gioco d’azzardo patologico, ecc.);



le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, inerenti la realizzazione e 

lo sviluppo del ReI – Reddito di Inclusione o altre risorse analoghe o aventi le medesime 

finalità/obiettivi;

eventuali altre risorse (compartecipazione dei cittadini al costo dei servizi, finanziamenti privati, 

ecc.)”.

Il piano di finanziamento degli obiettivi attuabili nei singoli anni di validità del Piano di Zona in base 

alle risorse disponibili risulterà descritto nel bilancio annuale di Ambito.

A tale scopo, entro il termine indicativo del 31 gennaio 2019 e 2020, a seguito dell’approvazione da 

parte della Regione Lombardia della D.G.R. di riparto delle risorse dei fondi destinati alla gestione 

sociale associata, l’organo politico delibererà il bilancio annuale dell’Ambito Distrettuale, mentre per 

l’anno 2018 il bilancio annuale è stato già approvato in relazione alla D.G.R. X/7775 del 17/01/2018. 

Gli enti sottoscrittori prendono atto che, in applicazione del principio di sussidiarietà, le risorse del 

Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e le risorse del Fondo Sociale Regionale rivestono carattere 

aggiuntivo e non sostitutivo delle risorse autonome comunali. Pertanto la Regione si riserva la facoltà di 

verificare la coerenza della destinazione delle stesse rispetto alle proprie Linee di indirizzo, sia da un 

punto di vista programmatorio che di utilizzo.

L’ente capofila provvede alla redazione di tutti gli atti amministrativi, finanziari e contabili relativi al 

presente Accordo di Programma, assumendone le responsabilità correlate.

 

Articolo 9 – Servizi associati.

I Comuni sottoscrittori dell’Accordo di Programma si impegnano a gestire in forma associata i seguenti 

interventi/servizi/Progetti:

1. Ufficio di Piano per tutta la durata del presente Piano di Zona (per tutti i sei Comuni 

dell’Ambito Distrettuale);

2. Servizio Tutela minori sottoposti a provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria per tutta la durata 

del presente Piano di Zona (Comuni di Capriolo, Cologne Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e 

Pontoglio, con esclusione del comune di Adro);

3. Servizio Spazio Incontro (per tutti i sei Comuni dell’Ambito Distrettuale);

4. Equipe disabili per tutta la durata del presente Piano di Zona (per tutti i sei Comuni dell’Ambito 

Distrettuale) ;

5. Accreditamento strutture, servizi e interventi per tutta la durata del presente Piano di Zona (per 

tutti i sei Comuni dell’Ambito Distrettuale);

6. Servizio inserimento lavorativo e politiche attive del lavoro a seguito di cessazione della 

gestione delegata dalla ex Asl (per tutti i sei Comuni dell’Ambito Distrettuale);

7. Servizio Segretariato sociale per attività associate (ReI, multiproblematicità, ecc.);



8. Servizi abitativi pubblici e sociali,

oltre ad altri, riferiti a specifici servizi e/o attività e/o Progetti, che verranno definiti nel periodo di 

vigenza del Piano di Zona 2018 – 2020. 

La regolazione dei singoli servizi/interventi/Progetti sarà oggetto di apposito 

Accordo/protocollo/regolamento, che dovrà essere approvato dall’Assemblea dei Sindaci.   

 

Articolo 10 – Modalità di  verifica e valutazione.

La valutazione e verifica dell’Accordo di Programma è attribuita:

dal punto di vista politico all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale, sulla base delle 

relazioni prodotte dall’Ufficio di Piano  e/o dai tavoli tecnici e/o gruppi di lavoro e verterà 

principalmente sull’andamento complessivo del Piano di Zona, sul raggiungimento degli 

obiettivi previsti e in generale sulle attività associate;

dal punto di vista tecnico, all’Ufficio di Piano  che al termine di ogni annualità, sentiti i soggetti 

coinvolti a vario titolo nella realizzazione del Piano di Zona, relazionerà in merito all’andamento 

dei vari servizi/interventi/Progetti, anche al punto di vista economico degli stessi. 

Nel corso della durata dell’Accordo di Programma sono previsti momenti di verifica e valutazione 

congiunti tra soggetti sottoscrittori e soggetti aderenti all’Accordo. 

 

Articolo 11 – La governance del Piano di Zona:  organo politico e tecnico.

Nell’ottica di una modalità di gestione associata del Piano di Zona, si individuano i seguenti livelli 

organizzativi e gestionali:

livello di  indirizzo e decisione politica (Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale);

livello di proposta, progettazione, gestione e realizzazione (Ufficio di Piano);

livello di progettazione e proposta (Ufficio di Piano, tavoli tecnici, gruppi di lavoro, 

ecc). 

 

11.1. Organo politico:

L’organo politico del Piano di Zona è l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale n. 6 Monte 

Orfano, secondo quanto indicato dai vari provvedimenti regionali che anche nei precedenti trienni 

han.no orientata la programmazione sociale (circolari della Regione Lombardia, Direzione Generale 

Famiglia e Solidarietà Sociale, n. 34 del 29.7.2005 e n. 48 del 27.10.2005, “Linee di indirizzo” di cui alla 

D.G.R. 7631 del 28 dicembre 2017).

E’ confermata l’operatività del “Tavolo Zonale di Programmazione”, formato dai Sindaci (o loro 

delegati) dei Comuni aderenti all’Accordo di Programma, coincidente con l’Assemblea dei Sindaci 

dell’Ambito distrettuale, del quale adotta la composizione, la presidenza e le modalità di votazione, con 



compiti di approfondimento, pre-istruttoria e assunzione di decisioni operative propedeutiche alla 

realizzazione delle diverse attività/interventi/servizi previsti nella programmazione zonale. Le decisioni 

assunte da detto organismo dovranno risultare da appositi verbali. Le funzioni di segreteria del Tavolo 

Zonale di Programmazione verranno garantite dal Responsabile dell’Ufficio di Piano, direttamente o 

tramite propri collaboratori.

L’ Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale ha in ogni caso il compito per quanto riguarda: 

approvazione del Piano di Zona e dei suoi eventuali aggiornamenti;
approvazione dei piani operativi annuali, degli interventi e dei progetti specifici;

verifica annuale dello stato di raggiungimento degli obiettivi del Piano;

aggiornamento delle priorità annuali, in coerenza con la programmazione triennale  e con le risorse 

finanziarie assegnate;

approvazione annuale dei piani economici-finanziari di preventivo e dei rendiconti di consuntivo 

dell’Ambito Distrettuale;

approvazione dei criteri e dei regolamenti che disciplinano gli interventi sociali a livello di ambito;

definizione degli indirizzi generali organizzativi e gestionali relativi ai diversi interventi e/o progetti 

condivisi tra i comuni;

approvazione dei dati relativi alle rendicontazioni richieste dalla Regione per la trasmissione all’ATS 

ai fini dell’assolvimento dei debiti informativi richiesti in relazione alle varie scadenze e 

adempimenti.

L’ Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale si riunisce presso la sede del Comune di Palazzolo 

sull'Oglio, quale ente capofila.

 

11.2 organo tecnico.

La struttura tecnica per l’attuazione del Piano di Zona è costituita da:

11.3.1. Ufficio di Piano

In applicazione di quanto disposto dalla Circolare Regionale n. 34/2005 e dalle “Linee di indirizzo” di 

cui alla D.G.R. 7631 del 28 dicembre 2017, gli enti sottoscrittori prevedono l’organizzazione  

dell’Ufficio di Piano, che ha sede presso il Comune capofila, quale soggetto di supporto alla 

programmazione, responsabile delle funzioni tecniche, amministrative e della valutazione degli 

interventi per il raggiungimento degli obiettivi del Piano di Zona.

L’Ufficio di Piano sarà così articolato:

Ufficio tecnico, costituito dal Responsabile dell’Ufficio di Piano, da un funzionario dell’area 

sociale messo a disposizione da ognuno dei Comuni aderenti all’Accordo e dal personale sociale 

dell’Ufficio Operativo, con compiti di:



1. supportare il Tavolo Politico in tutte le fasi del processo programmatorio e di 

valutazione;

2. costruire il budget;

3. attuare gli indirizzi e le scelte del livello politico;

4. coordinare la partecipazione dei soggetti sottoscrittori e aderenti all’Accordo di 

Programma.

 

Ufficio operativo, costituito da personale amministrativo e sociale opportunamente assunto o 

individuato dal Comune capofila, con compiti di:

1. gestire gli atti e i processi conseguenti all’approvazione del Piano di Zona;

2. realizzare concretamente, attraverso l’istruttoria dei vari procedimenti amministrativi, le 

scelte e gli indirizzi dell’Ufficio tecnico di piano e del Tavolo Politico;

3. organizzare l’attuazione del Piano di Zona;

4. gestire le risorse; 

5. svolgere, ove richiesto, una funzione di studio, elaborazione ed istruttoria propedeutica 

all’assunzione dei vari atti;

6. coordinare i Tavoli tematici.   

 

E’ prevista la figura del Responsabile/Coordinatore dell’Ufficio di Piano, individuato dal Comune 

capofila all’interno del proprio personale dipendente assegnato all’Area Servizi alla Persona e/o al 

Settore Servizi Sociali, che rappresenta l’Ufficio di Piano nei rapporti con l’esterno. 

L’Ufficio di Piano  risponde, nei confronti dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale, dell’ATS 

e della Regione, della correttezza, attendibilità e puntualità degli adempimenti previsti rispetto ai debiti 

informativi regionali. 

 

12. Collegio di Vigilanza

 

Ai sensi dell’art. 34, comma 7, del decreto legislativo n. 267/2000, la vigilanza sull’esecuzione del 

presente Accordo di Programma è svolta da un collegio, presieduto dal Sindaco del Comune di 

Palazzolo sull'Oglio o da un suo delegato, e da un rappresentante per ognuno degli enti firmatari, 

delegato dal legale rappresentante della singola amministrazione.

In ordine alla organizzazione, alle modalità ed ai tempi relativi al proprio funzionamento valgono per il 

collegio di vigilanza i principi generali fissati per la validità delle determinazioni degli organi collegiali, 

ed in particolare:



convocazione: è disposta, di regola, dal Presidente, anche su richiesta di uno o più soggetti 

sottoscrittori;

seduta:  per la validità della seduta è richiesta la presenza di almeno due terzi dei componenti. Le 

sedute non sono pubbliche. Il Presidente garantisce l’ordine e la regolarità della discussione, apre la 

seduta, dirige i lavori, concede e toglie la parola, indice le votazioni e proclama l’esito, sospende e 

toglie la seduta;

discussione: la discussione si apre sugli argomenti posti all’ordine del giorno e secondo il criterio 

dell’ordine del medesimo, salva una inversione disposta dallo stesso organo collegiale;

votazione: la votazione è palese per alzata di mano. Le proposte si considerano approvate se hanno 

riportato la maggioranza qualificata dei due terzi dei presenti votanti;

verbalizzazione: la manifestazione della volontà del collegio deve essere documentata mediante la 

redazione, a cura del segretario, del processo verbale. Le funzioni di segretario sono affidate al 

coordinatore dell’Ufficio di Piano, il quale ne cura altresì la numerazione progressiva e la 

conservazione.

Al collegio sono attribuite le seguenti competenze:

vigilare sulla piena e corretta attuazione dell’Accordo di Programma, nel rispetto degli indirizzi 

enunciati;

individuare elementi ostativi all’attuazione del presente Accordo di Programma, proponendo le 

soluzioni idonee alla loro rimozione;

accertare e dichiarare la sussistenza delle cause di decadenza del presente Accordo di Programma;

assumere le iniziative di competenza per esperire le medesime procedure seguite per la conclusione 

del presente accordo di programma, nel caso in cui venissero  proposte o emergesse la necessità di 

apportare varianti o modifiche allo stesso;

dirimere, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere tra le parti in ordine 

all’interpretazione ed attuazione del presente Accordo, anche avvalendosi di consulenti esterni, fatta 

salva l’applicazione della clausola arbitrale.

 

Articolo 13 – Controversie

Ai sensi dell’art. 34, comma 2 del D. Lgs. 267/2000, la risoluzione di eventuali controversie che 

possono sorgere tra i Comuni, in caso di applicazione controversa e difforme o in caso di difforme e 

contrastante interpretazione del presente Accordo, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 

Qualora non si addivenisse alla risoluzione di cui al primo comma, le controversie sono affidate ad un 

collegio arbitrale composto da tre arbitri, di cui due nominati dalle parti e un terzo di Comune accordo.

La pronuncia del collegio è definitiva e inappellabile.

 



Articolo 14 – Modifiche

Eventuali modifiche del Piano di Zona sono possibili, purché concordate dai soggetti sottoscrittori del 

presente Accordo. 

Articolo 15 - Pubblicazione 

L’ente capofila si impegna a pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia il Decreto 

Sindacale di approvazione del presente Accordo di Programma.  

Articolo 16 – Disposizioni finali 

Per quanto non previsto dal presente accordo, si rinvia alla vigente disciplina generale dell’Accordo di 

Programma, di cui all’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche e integrazioni. 



I soggetti sottoscrittori:
 
 
Il Direttore Generale dell’ATS di Brescia
 
f.to Dr. Carmelo Scarcella
 

f.to Il Sindaco del Comune di Adro
 
Sig. Paolo Rosa _______________________
 
f.to Il Sindaco del Comune di Capriolo
 
Sig. Luigi Vezzoli  _________________________
 
f.to Il Sindaco del Comune di Cologne
 
Sig. Carlo Chiari _____________________
 
f.to Il Sindaco del Comune di Erbusco
 
arch. Ilario Cavalleri  ________________________
 
f.to Il Sindaco del Comune di Palazzolo sull’Oglio
 
avv. Gabriele Zanni _______________________
 
f.to Il Sindaco del Comune di Pontoglio
 
Sig. Alessandro Giuseppe Seghezzi _______
 

 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

 

Data 28.06.2018  
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ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
PREVISTI DAL PIANO SOCIALE DI ZONA 2018-2020 DELL’AMBITO 
DISTRETTUALE BASSA BRESCIANA CENTRALE 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 
 
Per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano Sociale di Zona 2018-2020 dell’Ambito 
distrettuale Bassa Bresciana Centrale 

TRA 
i Comuni di Alfianello, Bagnolo Mella, Bassano Bresciano, Cigole, Fiesse, Gambara, Ghedi, Gottolengo, 
Isorella , Leno, Manerbio, Milzano, Offlaga, Pavone del Mella, Pontevico, Pralboino, San Gervasio 
Bresciano, Seniga, Verolanuova, Verolavecchia e l’ATS di Brescia 
 

SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 
 
ART. 1 - SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
L’accordo di programma viene sottoscritto  

- dai Comuni di Alfianello, Bagnolo Mella, Bassano Bresciano, Cigole, Fiesse, Gambara, Ghedi, 
Gottolengo, Isorella, Leno, Manerbio, Milzano, Offlaga, Pavone del Mella, Pontevico, Pralboino, 
San Gervasio Bresciano, Seniga, Verolanuova, Verolavecchia facenti parte dell’ambito 
territoriale del distretto socio-sanitario n. 9 – Bassa Bresciana Centrale. 

- dall’ATS di Brescia in attuazione di quanto previsto dall’art. 18, comma 7 della L.R. 12.03.2008, 
n. 3. e dalla L.R. 11.08.2015, n. 23. 

 
ART. 2 – ENTE CAPOFILA 
In attuazione dei principi indicati nella legge 328/00, che prevede lo sviluppo della rete dei servizi alla 
persona attraverso una gestione associata degli stessi, i venti comuni dell’Ambito n° 9 hanno costituito 
dal 2008, ai sensi del T.U. 267/2000, l’Azienda Speciale Consortile denominata “Azienda Territoriale 
per i Servizi alla Persona”, che ha la sua sede legale a Ghedi (Bs), in Piazza Donatori di Sangue, 7. 
L’Azienda speciale consortile, in quanto soggetto giuridico formato esclusivamente dai comuni 
dell’ambito dei quali è espressione, è identificata come Ente capofila dell’accordo di programma con il 
quale è approvato il presente Piano di Zona ed alla stessa sono attribuite le competenze di cui al 
presente accordo. 
All’Azienda compete quindi la gestione amministrativa e finanziaria delle azioni e degli interventi di cui 
al Piano di Zona e più in generale delle attività gestite in forma associata da parte dei comuni 
dell’ambito distrettuale,  
 
 
ART. 3 -  SOGGETTI ADERENTI 
I soggetti interessati al sistema dei servizi sociali del terzo settore sono stati consultati sui contenuti 
del Piano di Zona 2018-2020 secondo le modalità descritte all’interno del Piano. I medesimi saranno 
prioritariamente coinvolti a livello locale nell’attività di co-progettazione, di sperimentazione di nuovi 
servizi o di nuove modalità gestionali. Parteciperanno inoltre, in qualità di soggetti che concorrono alla 
programmazione locale, alla ricomposizione delle conoscenze e al coordinamento dei servizi presenti nel 
territorio. 
La collaborazione con tali soggetti sarà definita attraverso specifici accordi locali, convenzioni e 
protocolli operativi. 
 



 
ART. 4 – CONTENUTI E FINALITA’ 
Il presente accordo di programma è lo strumento con cui i soggetti sottoscrittori danno attuazione agli 
interventi previsti dal Piano di Zona dell’Ambito distrettuale Bassa Bresciana Centrale. Il Piano di Zona 
costituisce lo strumento per la programmazione degli interventi in materia socio-assistenziale e di 
integrazione socio-sanitaria nel territorio della Bassa Bresciana Centrale. 
Il Piano di Zona assume le indicazioni regionali previste secondo quanto previsto dalla L.R. n.3/2008, 
art. 14 e dalla L.R. n. 23/2015 di Riforma del sistema sociosanitario lombardo, e in coerenza con le linee 
di indirizzo previste dalla D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017 e dalla vigente normativa coerente e 
compatibile con le finalità del piano. 
Le Amministrazioni interessate, con il presente accordo adottano il Piano di Zona 2018-2020 con 
particolare riferimento ai principi che sottendono alla formulazione del Piano medesimo, al quale 
integralmente si rinvia per la descrizione dei contenuti. 
     
ART. 5 – DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente accordo ha durata dalla data di sottoscrizione al 31 dicembre 2020, coincidente con il 
periodo di validità del Piano di zona 2018/2020 e comunque fino alla data di approvazione del piano per 
il triennio successivo. 
 
ART. 6 – IMPEGNI DELL’ENTE CAPOFILA 
L’ente capofila si impegna a: 

a) svolgere le funzioni di ente gestore coordinando le iniziative previste dalle azioni d’intervento e 
garantendo il supporto organizzativo necessario per quanto attiene ai servizi generali di 
segreteria;   

b) verificare la realizzazione dei progetti, in coerenza con le finalità e gli obiettivi prefissati. 
Verranno coinvolti, per validare le scelte relative all’esecuzione dei progetti, l’Ufficio di 
piano/Coordinamento di ambito per il supporto tecnico e l’Assemblea Distrettuale dei Sindaci, 
nonché gli organismi di partecipazione previsti nella programmazione zonale;  

c) assicurare lo svolgimento delle procedure tecniche, amministrative e contabili per la 
realizzazione dei progetti esecutivi di sua competenza; 

d) assolvere all’attività di debito informativo prevista dalle indicazioni normative;  
e) gestire secondo le modalità definite negli strumenti programmatori e nei contratti di servizio le 

diverse azioni previste dal piano sociale di zona;  
f) assolvere all’attività informativa nei confronti dei Comuni dell’ambito. 
 

ART. 7 – IMPEGNI DEI COMUNI SOTTOSCRITTORI 
Gli enti sottoscrittori si impegnano a: 

a) promuovere attività e interventi coerentemente con le azioni previste dal Piano di zona in una 
strategia di coinvolgimento dei diversi soggetti interessati localmente, istituzionali e non, 
pubblici e privati, utilizzando al massimo le risorse esistenti e operando in modo unitario;   

b) trasmettere i dati informativi, anche finanziari, nelle modalità che verranno individuate 
dall’ente capofila;   

c) realizzare le azioni previste dal presente piano, anche attraverso la compartecipazione di 
risorse proprie, come definito dal piano programma annuale delle azioni deliberato 
dall’Assemblea distrettuale dei Sindaci;  

d) garantire ai propri rappresentanti, componenti del Coordinamento di ambito, dei gruppi di lavoro 
tematici e dei gruppi di progetto che verranno eventualmente costituiti adeguato 
riconoscimento dei tempi di lavoro necessari all’assolvimento delle competenze in carico a tali 
organismi tecnici;   



e) garantire la disponibilità di sedi e di strutture per la realizzazione di specifici progetti che 
prevedono attività nelle strutture comunali; 

f) coordinare il processo di pianificazione comunale coerentemente con i contenuti del Piano di 
Zona. 

 
ART. 8 – ATS DI BRESCIA 
L'ATS di Brescia, secondo quanto previsto dalla L.R. n.3/2008, art. 14 e dalla L.R. n. 23/2015 di 
Riforma del sistema sociosanitario lombardo, e in coerenza con le linee di indirizzo previste dalla D.G.R. 
n. X/7631 del 28.12.2017, si impegna a: 

a) assicurare la coerenza nel tempo tra gli obiettivi regionali e gli obiettivi della programmazione 
locale, a verificare la conformità delle azioni del Piano di Zona con gli indirizzi e gli obiettivi 
della programmazione regionale; 

b) coordinare e valorizzare le attività della Cabina di Regia, istituita con Decreto D.G. n. 752 del 
22.12.2017, in stretto raccordo con il Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, per il 
perseguimento degli obiettivi previsti dalla D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017; 

c) favorire l'integrazione della programmazione degli obiettivi e degli interventi attuati 
nell'ambito sanitario, sociosanitario e  sociale; 

d) garantire le attività di valutazione multidimensionale rispetto agli interventi complessi, nell'area 
della famiglia, della tutela dei minori, della non autosufficienza, in raccordo con le ASST e in 
integrazione con le équipe sociali territoriali; 

e) individuare percorsi condivisi con le ASST, i Comuni e gli Enti del Terzo Settore, per una presa 
in carico integrata della persona, con particolare attenzione alla cronicità, assicurando la 
continuità assistenziale, senza interruzione delle prestazioni, garantendo l'accesso a tutti i 
servizi/interventi della rete, utili a rispondere ai bisogni della persona; 

f) garantire la razionalizzazione dei processi operativi per la presa in carico del bisogno e 
sostenere i percorsi innovativi di risposta ai bisogni; 

g) garantire il confronto e lo scambio informativo con gli Ambiti Distrettuali, in relazione al 
monitoraggio, alla verifica, al controllo degli interventi e dei servizi integrati sociali e 
sociosanitari; 

h) predisporre gli atti necessari all'identificazione, allo stanziamento e al monitoraggio/controllo 
dell'utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale, del Fondo Nazionale per le Politiche 
Sociali, del Fondo Non Autosufficienze, e delle altre eventuali risorse economico-finanziarie 
provenienti dalla Regione inerenti e collegate alla programmazione socio assistenziale 
dell'Ambito Distrettuale; 

i) coordinare gli interventi in materia di conciliazione famiglia lavoro, in raccordo con la 
programmazione territoriale locale; 

j) supportare il territorio nell'informatizzazione di processi, servizi e prestazioni alla persona ( 
es. Cartella Sociale Informatizzata). 

 
ART. 9 – IMPEGNI DEI SOGGETTI ADERENTI 
I soggetti aderenti al presente accordo saranno coinvolti nella programmazione, valutazione e verifica 
degli obiettivi previsti nel Piano di Zona. 
 
ART. 10 – QUADRO DELLE RISORSE UMANE FINANZIARIE E STRUMENTALI IMPIEGATE 
Il Piano di Zona definisce le azioni da realizzare nel triennio e i compiti dei diversi soggetti coinvolti, 
nonché il sistema di finanziamento dello stesso. Gli enti sottoscrittori prendono atto che le quote di 
finanziamento del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali non potranno in alcun modo essere 
considerate sostitutive dei fondi autonomi comunali e pertanto ogni ente è tenuto a confermare almeno 
gli impegni finanziari già in atto precedentemente all’assegnazione delle risorse in oggetto. Prendono 
inoltre atto che le risorse del Fondo Nazionale per le Politiche sociali e del Fondo Sociale Regionale non 



possono essere destinate ai singoli comuni, ma sono assegnate all’Ente capofila indicato nel presente 
accordo che ne curerà la gestione secondo criteri di massima trasparenza. 
  
ART. 11 – ORGANI DI GOVERNO 
Così come normato dalla L.R. 23/2015 e dalla D.G.R. n. 5507/2016 l’organismo politico di riferimento è 
l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale, composta dai Sindaci o loro delegati dei venti comuni 
dell’Ambito. Partecipa all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale il Direttore Generale dell’ATS 
di Brescia o Suo delegato. 
Considerata la numerosità dell’’ambito (20 comuni) si è istituito l’Organo Esecutivo, organo politico 
gestionale. E’ composto dal Presidente e Vicepresidente dell’Assemblea dei sindaci, da sei sindaci o loro 
delegati e prevede la partecipazione del Responsabile del Coordinamento di ambito/Direttore 
dell’Azienda Territoriale per i servizi alla persona. 
Nel Piano sono definite le competenze di tali organi di governo. 
 
ART. 12- ISTITUZIONE DELLA STRUTTURA TECNICA 
Viene costituito nell’Ambito distrettuale un organismo tecnico denominato Coordinamento di ambito. Le 
competenze attribuite e la composizione sono regolamentate nel Piano. 
 
ART. 13 – MODALITA’ DI COORDINAMENTO E VERIFICA 
Le modalità di coordinamento e verifica verranno stabilite, su proposta del Coordinamento di ambito, 
dall’Organo politico e dovranno vedere anche il coinvolgimento dei soggetti aderenti. 
  
ART. 14 - CONTROVERSIE 
La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni, in caso di applicazione 
controversa e difforme o in caso di difforme e contrastante interpretazione del presente accordo di 
programma, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 
Qualora non si addivenisse alla risoluzione, le controversie sono affidate ad un collegio arbitrale 
composto da tre arbitri: 

uno nominato dal Comune o comuni avanzanti contestazioni; 
un altro dall’assemblea distrettuale dei sindaci; 
il terzo di comune accordo tra i Comuni contestanti e l’assemblea distrettuale o in difetto dal 
Presidente del Tribunale di Brescia. 

Gli arbitri così nominati giudicheranno in via amichevole senza formalità a parte il rispetto del principio 
del contraddittorio. La pronuncia del collegio è definitiva ed inappellabile.  
 
ART. 15 -  MODIFICHE 
Eventuali modifiche del Piano di Zona sia nei termini degli interventi che delle risorse impiegate sono 
possibili purché concordate in sede di Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale non comportanti 
aumenti della spesa prevista o alterazioni dell’equilibrio tipologico degli interventi. 
  
ART. 16 – PUBBLICAZIONE 
Il presente accordo di programma sarà trasmesso alla Regione Lombardia per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia non appena tutti gli enti sottoscrittori lo avranno 
approvato e sottoscritto. 
 
Data 28.06.2018  



f.to Dr. Carmelo Scarcella 
f.to Sig. Matteo Zani 

f.to Sig.ra Cristina Almici 

f.to Sig. Giovanni Paolo Seniga 

f.to Sig. Marco Scartapacchio 

f.to Sig.ra Chiara Pillitteri 

f.to Sig. Ferdinando Lorenzetti 

f.to Sig. Lorenzo Borzi 

f.to Sig. Giacomo Massa 

f.to Sig.ra Chiara Pavesi 

f.to Sig.ra Cristina Tedaldi 

f.to Sig. Samuele Alghisi 



f.to Sig. Massimo Giustiziero 

f.to Sig. Giancarlo Mazza 

f.to Sig.ra Maria Teresa Vivaldini 

f.to Sig. Roberto Bozzoni 

f.to Sig. Franco Spoti 

f.to Sig. Giacomo Morandi 

f.to Sig. Giuseppe Boldori 

f.to Sig. Stefano Dotti 

f.to Sig.ra Laura Alghisi 

 



ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL 
PIANO SOCIALE  DI ZONA 2018-2020 DELL’AMBITO DISTRETTUALE BASSA BRESCIANA 
ORIENTALE 

Per la realizzazione degli interventi previsti dal Piano Sociale di Zona 2018-2020 dell’ambito 
distrettuale Bassa Bresciana Orientale 

TRA
i Comuni di Acquafredda, Calcinato, Calvisano,  Carpenedolo,  Montichiari, Remedello e Visano e 
l’ATS di Brescia 

SI STIPULA E CONVIENE QUANTO SEGUE 

ART. 1 - SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
L’accordo di programma viene sottoscritto dai Comuni di Acquafredda, Calcinato, Calvisano,  
Carpenedolo,  Montichiari, Remedello e Visano facenti parte dell’ambito distrettuale Bassa 
Bresciana Orientale 
Viene altresì sottoscritto dall’ATS di Brescia e ciò in attuazione di quanto previsto dalla DGR 7631 
del 28.12.2017. 

ART. 2 – COMUNE CAPOFILA 
Il Comune di Montichiari è identificato quale ente capofila ed allo stesso sono attribuite le 
competenze amministrative  e contabili per l’attuazione del presente accordo come previsto dal 
punto 5 del Piano Sociale di Zona. Il costo dell’attività amministrativa e contabile dell’ente capofila  
è a valere sui fondi gestiti in forma associata come previsto dal Piano Sociale nell’azione n. 17. 

ART. 3 -  SOGGETTI ADERENTI 
Tutti i soggetti interessati al sistema dei servizi sociali del terzo settore sono stati consultati sui 
contenuti del Piano Sociale di Zona 2018-2020. I Soggetti del terzo settore saranno 
prioritariamente coinvolti a livello locale nella progettazione e gestione dei servizi e degli interventi 
sociali nonché nella individuazione di criteri di valutazione e verifica della realizzazione degli 
obiettivi come previsto dal punto 7 del Piano. Si prevede l’adesione dei soggetti del terzo settore 
all’accordo di programma in qualità di soggetti che aderiscono agli obiettivi del Piano dichiarando 
espressamente la propria volontà di concorrerne alla loro realizzazione. 

ART. 4 – CONTENUTI E FINALITA’ 
Il presente accordo di programma è lo strumento con cui i soggetti sottoscrittori danno attuazione 
agli interventi previsti dal Piano Sociale dell’Ambito distrettuale Bassa Bresciana Orientale. Il Piano 
Sociale di Zona costituisce lo strumento per la programmazione sociale del territorio condivisa 
dagli enti sottoscrittori del presente accordo allo scopo di costruire un sistema locale dei servizi. Il 
Piano consente lo studio di strategie per migliorare l’organizzazione delle risorse disponibili nella 
comunità locale ed organizzare i bisogni dei cittadini.  
Il Piano Sociale di Zona assume le indicazioni regionali previste dalla DGR 7631 del 28.12.2017. 
Le Amministrazioni interessate, con il presente accordo adottano il Piano Sociale di Zona 2018-
2020 con particolare riferimento ai principi che sottendono alla formulazione del Piano medesimo. 
Nel Piano sociale di zona viene definita: 
a) La descrizione del contesto territoriale dell’ambito 
b) L’analisi dell’offerta dei servizi; 
c) Gli obiettivi del sistema dei servizi 
d) Le azioni da adottare in forma associata di ambito e sovradistrettuali; 
e) L’allocazione delle risorse; 
f) Il governo delle azioni 



ART. 5 – DURATA DELL’ACCORDO 
Il presente accordo ha una durata triennale, dalla sua sottoscrizione al 31.12.2020, e comunque 
fino all’approvazione del nuovo Piano Sociale di Zona e alla contestuale sottoscrizione del nuovo 
accordo di programma . 

ART. 6 – IMPEGNI DELL’ENTE CAPOFILA 
L’ente capofila si impegna a: 
1. svolgere le funzioni di ente gestore coordinando le iniziative previste dalle azioni d’intervento e 

garantendo il supporto organizzativo necessario per quanto attiene ai servizi generali di 
segreteria;   

2. verificare la realizzazione dei progetti, in coerenza con le finalità e gli obiettivi prefissati. 
Verranno coinvolti, per validare le scelte relative all’esecuzione dei progetti, l’ufficio di piano per 
il supporto tecnico e l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale;  

3. assicurare lo svolgimento delle procedure tecniche, amministrative e contabili per la 
realizzazione dei progetti esecutivi di sua competenza; 

4. assolvere all’attività di debito informativo prevista dalle indicazioni normative;  
5. gestire con provvedimenti assunti dal responsabile dei servizi alla persona competente sotto il 

profilo organizzativo e finanziario le diverse azioni previste dal piano sociale di zona;  
6. assolvere all’attività informativa nei confronti dei Comuni dell’ambito. 

ART. 7 – IMPEGNI DEI COMUNI SOTTOSCRITTORI 
Gli enti sottoscrittori si impegnano a: 
1. promuovere attività e interventi coerentemente con le azioni previste dal Piano sociale di zona 

in una strategia di coinvolgimento dei diversi soggetti interessati localmente, istituzionali e non, 
pubblici e privati, utilizzando al massimo le risorse esistenti e operando in modo unitario;   

2. trasmettere i dati informativi, anche finanziari, nelle modalità che verranno individuate dall’ente 
capofila;   

3. realizzare le azioni previste dal presente piano, anche attraverso la compartecipazione di 
risorse proprie, come definito annualmente dal piano delle azioni deliberato dall’assemblea 
distrettuale dei sindaci;  

4. garantire ai propri rappresentanti, componenti dell’ufficio di piano, adeguato riconoscimento dei 
tempi di lavoro necessari all’assolvimento delle competenze in carico a tale organismo tecnico;   

5. garantire la disponibilità di sedi e di strutture per la realizzazione di specifici progetti che 
prevedono attività nelle strutture comunali. 

6. coordinare il processo di pianificazione comunale coerentemente con i contenuti del Piano 
sociale di zona. 

ART. 8 – ATS DI BRESCIA 
L’ATS di Brescia, secondo quanto previsto dalla L.R. n.3/2008, art. 14 e dalla L.R. n. 23/2015 di 
Riforma del sistema sociosanitario lombardo, e in coerenza con le linee di indirizzo previste dalla 
D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017, si impegna a: 

- assicurare la coerenza nel tempo tra gli obiettivi regionali e gli obiettivi della 
programmazione locale, a verificare la conformità delle azioni del Piano di Zona con gli 
indirizzi e gli obiettivi della programmazione regionale; 

- coordinare e valorizzare le attività della Cabina di Regia, istituita con Decreto D.G. n. 752 
del 22.12.2017,  in stretto raccordo con il Consiglio di Rappresentanza dei Sindaci, per il 
perseguimento degli obiettivi previsti dalla D.G.R. n. X/7631 del 28.12.2017; 

- favorire l’integrazione della programmazione degli obiettivi e degli interventi attuati 
nell’ambito sanitario, sociosanitario e  sociale; 



- garantire le attività di valutazione multidimensionale rispetto agli interventi complessi, 
nell’area della famiglia, della tutela dei minori, della non autosufficienza, in raccordo con le 
ASST e in integrazione con le équipe sociali territoriali; 

- individuare percorsi condivisi con le ASST, i Comuni e gli Enti del Terzo Settore, per una 
presa in carico integrata della persona, con particolare attenzione alla cronicità, 
assicurando la continuità assistenziale, senza interruzione delle prestazioni, garantendo 
l’accesso a tutti i servizi/interventi della rete, utili a rispondere ai bisogni della persona; 

- garantire la razionalizzazione dei processi operativi per la presa in carico del bisogno e 
sostenere i percorsi innovativi di risposta ai bisogni; 

- garantire il confronto e lo scambio informativo con gli Ambiti Distrettuali, in relazione al 
monitoraggio, alla verifica, al controllo degli interventi e dei servizi integrati sociali e 
sociosanitari;

- predisporre gli atti necessari all’identificazione, allo stanziamento e al 
monitoraggio/controllo dell’utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale, del Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali, del Fondo Non Autosufficienze, e delle altre eventuali 
risorse economico-finanziarie provenienti dalla Regione inerenti e collegate alla 
programmazione socio assistenziale dell’Ambito Distrettuale; 

- coordinare gli interventi in materia di conciliazione famiglia e lavoro, in raccordo con la 
programmazione territoriale locale; 

- supportare il territorio nell’informatizzazione di processi, servizi e prestazioni alla persona 
(es. Cartella Sociale Informatizzata). 

ART. 9 – IMPEGNI DEI SOGGETTI ADERENTI 
I soggetti aderenti al presente accordo saranno coinvolti nella programmazione, valutazione e 
verifica degli obiettivi previsti nel Piano Sociale di Zona. 

ART. 10 – QUADRO DELLE RISORSE UMANE FINANZIARIE E STRUMENTALI IMPIEGATE 
Nel punto 3,4 e 10 del Piano sociale di zona sono indicate le azioni da realizzare nel triennio e i 
compiti dei diversi soggetti coinvolti. Il punto 7 del Piano definisce le modalità per il governo delle 
azioni. 
Gli enti sottoscrittori prendono atto che le quote di finanziamento da gestire in forma associata e a 
valere su fondi nazionali e regionali, non potranno in alcun modo essere considerate sostitutive dei 
fondi autonomi comunali e pertanto ogni ente è tenuto a confermare almeno gli impegni finanziari 
già in atto precedentemente all’assegnazione delle risorse in oggetto. 

ART. 11 – MODALITA’ DI COORDINAMENTO E VERIFICA 
Verranno stabilite su proposta dell’ufficio di piano dall’organo politico e dovranno vedere anche il 
coinvolgimento dei soggetti aderenti. 

ART. 12- ISTITUZIONE DELLA STRUTTURA TECNICA 
Viene costituito nell’ambito distrettuale un organismo tecnico denominato ufficio di piano. Le 
competenze attribuite e la composizione sono regolamentate dal punto 7 del Piano. 

ART. 13 – ASSEMBLEA DEI SINDACI DELL’AMBITO DISTRETTUALE  
L’assemblea dei Sindaci dell’Ambito distrettuale è l’organo politico e di governo per quanto previsto 
dal Piano Sociale di Zona. 

ART. 14 - CONTROVERSIE 
La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra i Comuni, in caso di applicazione 
controversa e difforme o in caso di difforme e contrastante interpretazione del presente accordo di 
programma, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 



Qualora non si addivenisse alla risoluzione le si farà ricorso alla giustizia ordinaria. Il Foro 
competente è quello del Tribunale di Brescia. 

ART. 15 -  MODIFICHE 
Eventuali modifiche del Piano Sociale di Zona sia nei termini degli interventi che delle risorse 
impiegate sono possibili purché concordate in sede di assemblea distrettuale e approvate con 
provvedimento di Giunta Comunale dell’ente capofila e non comportanti aumenti della spesa 
prevista o alterazioni dell’equilibrio tipologico degli interventi. 

ART. 16 – PUBBLICAZIONE 
Il presente accordo di programma sarà trasmesso alla Regione Lombardia per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia non appena tutti gli enti sottoscrittori lo avranno 
approvato e sottoscritto.   

SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 
Il Direttore Generale dell’ATS di Brescia 
f.to Dr. Carmelo Scarcella 

Il Sindaco del Comune di Acquafredda 
f.to Dott.. Maurizio Donini 

Il Sindaco del Comune di Calcinato 
f.to Dott.ssa  Marika Legati 

Il Sindaco del Comune di  Calvisano 
f.to Dott. Gianpaolo Turini 

Il Sindaco del Comune di Carpenedolo 
f.to Dott. Stefano Tramonti 

Il Sindaco del Comune di Montichiari 
f.to Dott. Mario Fraccaro 

Il Sindaco del Comune di  Remedello 
f.to Dott.ssa  Francesca Ceruti 

Il Sindaco del Comune di  Visano 
f.to Sig. Francesco Piacentini 

Data 28.06.2018 
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“Governo della rete degli interventi e 

dei servizi alla persona in ambito sociale”

“Linee di indirizzo per la programmazione sociale a livello locale 

2018 – 2020”; 

















Tavolo di Rappresentanza del Terzo Settore 
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